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N.0 150. 1474 2 Agosto 

L ettera dz' Giovan ni Iacopo de'Biodi, 'ingegnere e condut­
tore di acque) con la quale offre ,; propr.J servigi al Co­
mune di Sz'ena (ARCHIVIO detto, Concistoro, Lettere ad 
annum). 

Mag nifici ac excelsi Domi ni Domini mei observanclissimi. 
La bona ciera e cortesìa ricevuta da V. M. Signoria, quando 
io passai per quella V. M. cità di Siena, me invita e dà 
mateeia ad sempee desiderare e dare opera d'essere a li 
servitii de le predecte V. M. S. de fare condure le aque al 
ponte di B onconvento, o d'Alba (sz'c Arbia?) o di simili edi­
fitii et opere de aque et aqueducti. Notifico ad Esse M. V. S. 
che al presente io me trovo in tal termino libero e non 
obbligato ad altri; che io posso et potri a servire le prefate 
V. M. S. a le quali spero fare et potere fate cossa et opera 
laudevole e che vi pi8:cerano intanto che spero de acquistai' 
bona amicicia, et in modo et forma che sarò reputato bono 
e fedel servitore di epse V. M. S. Et se le antedicte V. :WI. S. 
bavessero bixogno, et adesso li paresse il tempo, me scri­
vano qua a Modena et sia adrita la lettera in caxa del 
spectabile datore M.0 Aurelio Belincino, et io me trasferirò 
al cumspecto de le prefate V. M. S. A le quali de continuo 
me recomando. 

Mutine, z'j Angusti rncccclxxiizf. 
Magnifice et Excellentissime D. V. 

Servitor Joannes Jacobus de Bindis 
ingegnierus et ductor aquarurn. 
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N,0 151. 1476 16 Gennaio 

Pn.vd eg z· concessz· ai (abbricantz· dz· stovzglz"e e terr·e cotte 
nella C'ittà e domz·m·a d z: Siena, (ARCHIVIO detto, Delibe­
razioni del Consiglio gen erale, vol. 237. c. 250). 

~ Certi cittadini etc. provvicldero come appresso: 

Hem, veduto quanto sia publica utilità cu rare che de la 
Città vostra, suo contado, jurisditione et di strecto non eschino 
dei1ari, maxime in quelle cose che la città et contado vostro è 
habundante, sichome è intra l' altre cose el mestiero de li 
orci uoli et coppi et simili lavo ri che si trovano in tra la città, 
co ntado et j uri sditione vostra più che sedici buttighe bene 
adviate et di buoni maestri che fornirebbero molto più che 
non bisogna a la città e contado vostro. 

Però provviddero et ordinaro che per lo advenire nessùna 
persona , di quale conditione sia, possa mettere o fare mettere 
·ne la città, contado, dist recto o jurisditione di V. M. S. alcuno 
lavo ro di terra cotta vetriata o non, che sia lavorato fuore di 
vostra jurisditione se prima non harà pagata, in nome di ca­
bella al vostro Comune a'passaggier-i o offitio di vostro Co­
mune, lire 4 di denari a moneta senese per ciascuna soma ùi 
dett i lavori, paghando al primo Juogho trovarrà di vostro 
Contado; et altrimenti facendo si intende et sia in fraude et 
come di cosa fraudata paghi al doppio di quello doveva pa­
g hare et oltt·e a quella perda la mercantia, cioè lire octo et 
la robba tucta: et per più diligente inquisitione contra tali che 
mettessero in fraude s'intenda et sia permesso a' Rectori di 
decta arte cercare et fare cercare contra qualunque in fraude 
mettesse tale mercantia, con quella autorità che hanno e pas­
saggiel'i · et officiali di vostro co mune. De la quale pena la 
metà sia del monte di vostro Comune e la quarta parte de 
l'arte predecta de li orciolari et coppari, et l'altra quarta 
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parte sia de lo inventar et exequ itore di decta pena, et 
con tra tali contraffacenti a la presente provisione: non in­
tenrl. endosi per·ò per li lavor·i di maiorica e' quali si pas­
sino mettere si come per lo passato, stando etiam ferma 
la cabella de' pignatti forestieri, n è per questa si intenda a 
·quella derogato. Et così osservanclosi sarà cosa utili ss ima a 
la vost r·a città et contado senza alcuno mancamento e mcc­
modo d' essa città e contado vos tro. 

N.0 152. 1477 7 Dicembre 

Francesco Cardùzale di S. Eustachio (Piccolomini) sc1·ive az· 
Sam· dell' Ope1·a del Duomo dz' Sz.ena per ~"accomandare 

Frate Giovanni suonatore dz' orgam· (ARCHIVIO DELL'OPERA 

METROPOLITANA, Lettere originali). 

Spectabz.les Vz'rz' amici nostri carissimi: salute. Siamo co­
stretti per le virtù et summa modestia di frate Giovanm·) so­
natore de li orghan i ne la nostra Chiesa amarlo singularmente, 
come anchora noy crediamo lo amiate, mediante quelle, sarìa 
nos tro desiderio perseverasse ne lo exercitio suo in ecclesia 
nost ra , et che ad ciò da voi fusse aiutato. Imperò vi preghamo 
et sumrnamente exortamo ch e ultra le sue virtù, et ad nostra 
contem platione vogliate rifermarlo, et per lo medesimo prezo 
et salario non cambiare luy, le virtù del quale vi sonno note. 
Et ogni altre humanità che verso luy usarete ci sarà gratis­
sima et haveremola acceptissirna. B ene va lete. Rome, die 
vb' Deçernbn's, Jllcccclxxv?i· 

F. Sancti Eustachii ~ · Senensis 
Cardinalis 

(A tergo) Spectabilibus viris amicis nostris et filiis in X 0 

dilect.mis sapientibus Opere Ecclesie nostre Senen. 
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N. 0 153. 1478 25 Luglio 

F ederz'co Duca d' U;·bz'no raccomanda maestro Francesco dz' 
Giorgio alla Sz'gnorìa dz· Siena (ARCHIVlO m STATO IN SIENA, 
Concistoro, Lettere ad annum). 

Magnifici et potentes Domin i fra tres cari ss imi. Serà ex h i­
bitore de la presente F 'rancesco di Gz"orgz'o vostro citadino, 
e mio architecto: qual vi dirà alcune cbose per mia parte: 
prego le S. V. li prestino fede a quanto vi dirà in mio nome. 
Ex felicibus Castr~s pontificalibus et regiis, apucl Rincinum, 
xxv Iulii 1478. 

Federicus Dux Urhini Mon tisferetrique comes et regius 
Capitaneus generalis ac sancte romane Ecclesie Confalonerius. 

(A tergo) [Mag nificis] et Potentibm; Dominis nostris ca­
rissimis, Dominis Prioribus et gubernat oribus Comunis et ca­
pitaneo populi civitatis [Senarurn]. 

N.0 154. 1478 28 Luglio 

L ettera credenzz'ale di Feclen'co Duca di Urbino alta Si­
gnm"Ìa de Siena, rilasciata a maestro Francesco di Giorgio 
Martini (ARCHIVIO detto, Concistoro, Lettere ad annurn). 

Magnifici et potentes Domini fr·atres carissimi. El presente 
latore serà lo egregio maestro Francesco vostro citadino, al 
quale ho comesso alcune cose debba referire a le V. S. per 
mia parte, et però prego quelle che li piaccia dare piena fè, 
commo a mi proprio, de quanto lui exporrà a le prefate V. S. 

Datum ex felici ss imis Castris Sanctissimi Domini Nostr·i 
et Regiis, contra Castellinam, die xxvm Iulii 1478. 

Federicns Dux Urbini Montisferetri ac Durantis Comes, et 
regius Capitaneus generalis sancteque Romane Ecclesie Con­
falonerius. 

(A tergo) [Mag]nificis et Potenti bus Dominis Prioribus 
Gubernatoribus et Capitaneo popÙli civitatis Senarnm. 
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N.0 155. 1478 9 Agosto 

Gz'acomo Todesckz'nz· P z'cco lomz'nz' z'nvz·a alla Szgnorìa di 
Sz'ena, maestro Francesco degli Organi e Pietro Paolo 
Porrina perckè sz' accordino a p~·esta1·e come bombar­
dz'eri i loro servzgz· alla R epubblz"ca (ARCHIVIO detto, Con­
cistoro, L ettere ad annum). 

Magnifici et excelsi Domini Domini mei singularissimi, hu­
mili commendatione premissa. Sonno stati qna Maestro 
Francesco deglz' organz·) e'l Pm·rz'na) i quali si volevano 

achonciare a queste altre bonbarde, et essendo loro boni 
maestri per quanto da più persone mi si [a stato J refe rito, et 
de l::t patria, li ò ritennti; e' quali mando a V. S. cb è parendo 
Io' 'li acordino, et che piglino quattro garzoni suffitienti ad ciò 
habbiamo honore et a ciò proveghino aù tutte altre cose, 
sichome per lista data a Tomaso Luti quell e sono pienamente 
informate, a le quale mi rachomando. Ex felicibus castris 
apud Castellinam, clie 9 Augusti ì478. 

E. V. E. V. Servulus lacobus de Picolominibus. 

(A tergo) Magnificis Dominis Dominis Prioribus et Capi­
taneo populi Civitatis Se n. [ dominis J meis singularissimis. 

NOTA 

Pietl·o Paolo Porrini detto il P orrina dovette essere ingegnere e architetto. 
Nella cronaca senese di Allegretto Allegretti, eJita dal Muratori (&1·ipt. rerum 
italicarum T. XXIII, col. 773) così è ri cordato: A dì 12 di settembre si cominciò a 
murm·e il pala~~o di messer Nanni Tedesc hini, cognato di papa Pio II e padre 
del Cardinale di Siena, del Duca di Malfi, di messm· Iacomo Signm·e di Mont f! . 
marciano in quel di R oma e di me.çse1· Andrea Signore di Castiglione de la Pesca?"a 
e dell'Isola del Giglio. E quando si cominciò a mura1·e la pdma piett·a vi e1·a 
presen te il sopradetto Crt~·dinale con molti Vescovi. e benedissero la p1·ima piet1·a 
e messervi sotto ce1·ti dena1·i co le loro armi, et e1·a guida e sollecitator·e del detto 
Palano Pietro Paolo detto il P orrina de' Porl'ini da Casole gentiluomo di Siena: 
el capo maestro de' muratori e1·a maestro Martino lombardo. e a dì 2 di Giu ­
gno 1470 fu messa la corni~e o vero basa al pm·i della strada. 
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N.0 156 . . 1478 

Denunzia de' beni di Sano dz' P ietro pz'ttore (A1~cmvro detto, 
Denun zie ad annum) . 

Dinanzi da Voi spectabili Cittadini eletti dal Magnifico Co­
muno di Siena a fa re la nuova lira. 

Maestro Sano di Pietro dipentore d' à una casa posta nel 
Terzo di Camullia et populo di Santo Donato allato a' Monta­
nini , la quale è la casa della mia habitati one. 

E t più d' à un altra casa nel detto Terzo et detto 
populo all ato a quella della mia habitatione, ·della 
quale. ho di pig ione ogni anno lire venti, di valuta 
et comun e extimatione di fiorini cen to ...... : fior: 100 

E t più d' à una meza possessione per non divisa col 
conte R ani eri da Elci la quale è in sul poggio di 
Pogna, la qu ale possessione tuta inter~ è circa set­
tanta staia , nella quale possessione sonno tre cas­
selle, et la metà è di valu ta et comune extimatione 
di fiorini cento, et quella metà ch'è del conte me lo 
affitata a pigione ogni anno fiorini vinti di fitto. . . » 400 

Et più è con detta possessione el debito del 
mezaiuolo che la lavora, circa dieci fiorini , et da Fa­
biano di Vani mio mezaiuolo passato circa quindici 
fiorini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 15 

Et più d' ò vinticinque :fiorini e quali ho bavere da 
Lazaro di Meo di lVlone fornaciaro e quali sonno per 
legna compre da me vuolsi acontare a due soldi 
per lira. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 25 

Et più ho a riscuotare da più persone cinquanta 
fiorini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50 

DEBITO 

Et più d' ò quaranta fiorini e quali ho a dare . a 
Antonio Cinotti ~erciaio per ferro, e quali sonno per 
promesse fatte per due persone più che fallite. . . . » 40 



DELL'ARTE SENESE 253 

Et perchè siamo sei boche e so' solo a g uadagnare et ò 
settanta anni, et el mio figliuolo ha una fan ciulla d' età circa 
tre anni: ci racomandiamo a le vostre spettabilità 

M.0 Sano di P z'etro dipentore 

NorA. 

In una ùe nunzia prece.le nte (1 4(i5) è eie tto « Ite so' io, et la donna et uno 
fig liuolo che va a la schuola, et dane il pad1·e vecchio d' ann i novanta o cù·cha » 

(l vi voi : 73 - Et! in altra pos teriore, Jel 1481 « Icern so' d'età d'a nni settantacinque 
et so' quasi in fe,·rno, et ho u n o figliuolo el quale ha tr e fig liuoli, cioè due 
figliuole femmine, u na d' età d'anni sei. e lat 1·a d'età d'anni due, et ha la donna 
gravida , pe1· la qual cosa m i 1·accomando a le vot1·e spetabi li ta., le quali vaglino 
usare in me la loro solita clem entia et lwm anità. >> (lvi vol. 73). 

Dell e pit ture fa tte ùa questo valentissimo artista, per Matteo da Campt•iano, nella 
chiesa ùi S. Domenico abbiamo ques ti ricordi. 

1470. 
Maestro Sano di Pietro dipin tore deè aver e addì , per insino 26 ap1·ile 1467, 

L ib. centovin ti per una tavola da dipigne1·e ,qià da alt1·i i norata pell' a ltare d i 
.J.1tfa theo da Campriano posto d 1·i eto a la porta de la n ost>·a chies(t. in tendesi questo 
pregio sbattu to di mano di m aestro Nicr.ol6 ... .. L. t 2 0 (A RC HIVIO ùetto, Carte di 
S. Domenico, Reg. C. VHl, c. 80). 

1475. 
Maestro Sano di Pietro dipentore dee avere, a di primo di ferraio, Lire trentasey 

cioè L. 36 pet• for in to pagamento di dipen tura e resto d'ogn i cosa avessimo au to a 
fa r e insiem e della tavola à fatto di Mactheo di Giovanni da Camp1·iano in Cam · 
'pareggi a la cappella fatta sì com e lasso el detto Matteo di Campdano (I vi, c. 1121). 

N.0 157. 1478 

Denunzia clz' Giovanni clz' Pietro pz'ttore (ARCHIVIO . detto, 
Denunzie acl annum). 

Espectabili cittadini sopra a fare la nuova Lira, per me 
Nannz' di Pietr·o dipintore vi si dice di mia povertà. 

Ò una mezza chasella da li Orbachi nella Chompagnia di 
.San Pietro a Ville di sopra, la chuale meza chasa è per mio 
abitare, e òlla per non divisa da una mia figliuola; la chuale 
ci fu data per amore di Dio an me e a lei, la chualle sta 
male in Ol'dine e stoci mal sicuro dentro, povaro vechio e 
no' mi posso più aitare. 

ò debito tra le preste e in più persone fior. dieci e chualli 
non posso pagare. Rachomandomi alle vostre reverentie pello 
amore ùi Dio. 
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N, 0 158. 1478 

D enun:.ia dz· Matte o di Giovanni pz'ttore (ARCHIVIO detto, .,. 
Denunzie ad annum.) 

Dinanzi a voi spectabili cittadini electi a fare la nuova lira 
della Città di Siena et vostra audientia. 

Ser Fra ncesco di B a rtolo notaio et Matheo di Gz'ovannz· 
suo nipote, dipentore, à nno e' beni e cose infrascri t te, cioè: 

In prima una casa di loro habitatione posta in Siena, Terzo 
di Camollia popolo e contrada e compagnia di Santo Salva­
dare, con sue masseritie. 

Ancho una vign a et terra con casa posta nel Comune di 
Terrenzano nella Massa di Siena. Costò in più volte fior: 
centotrentasette: terreni de bili e tufegni. ... fior: cxxxvu 

Ancho in decto Comune la metà per non diviso 
di una vigna et terra quasi soda: costò fior. vinti, 
et l'altra metà è di NI. a Vangelista donna di Ia-
chomo di Santina dell e Volte ........... » xx 

Ancho nella corte di Rugamagno (sic), contado 
di Si ena, un terzo per non diviso d'uno mulino. 
Costò il decto terzo fior: centotrenta, et gli altri 
due terzi sonno di due contadin i di Rugomagno. » cxxx 

Ancbo un pezzo di terra lavorativa ne la corte 
di Farnetella, contado decto: costò fior. quaran-=-
tacinque ...................... >> XLV 

Ancho in decta corte di Farnetella, uno bu .con due vac­
chuccie raccomandate a B erta d' U rbano da Farnetella: el bu 
non arò mai per loro, nè ararà, perchè lo vogliono vendare, 
chè non à nno te rreno da uno bu, e non trovano ·da ve11darlo. 

Ancbo una rag ione di :fior. cento doppo la vita di Giovanni 
di B artolomeo Ristori ne' beni et cose di Francesco di ·Bar­
tolom eo Risto r1_, della q~l e non esperano d'avere alcuna 
cosa, o pocho. Ponganla qù't per fare el debito, et per non 
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per dar la ragion e, la quale l' ò piuttosto in debito che a prò, 
perchè Giovanni decto che è mendico ogni settimana à da 
Ser Franciescho più di otto soldi, ma cinque non mancano, 
et àgli avuti già più di due anni . 

NOTA 

Di MatLeo di Giovanni Bartoli pittore si trovano i ricordi che appresso: 
1457, 13 ottobre. 
Matteo di Giovanni e Giovanni di Pietro dipin tod ebero, a dì 13 di ottobre. 

quatrocento panelle d'oro pe,; metarlo n e la chapella di Santo B e,·na,·din o (ARCHIVIO 
DE LL'OPE RA METROPOLITANA. Memot·iale del Camarlingo 1452-60, c. 124). 

1479, 8 giugno. 
Mattheo J ohannis pic tori. die viij Junij. ex deli beratione dominorum Consu­

lum, solvi lib: xxxvij, sol. sex decim. quos sibi dedi pro parte p1·etii tabule Sancti 
J eron im i eidem locata (ARCHIVIO DEI CoNTRATTI, Lib : d'entrata e uscita dell'Uni· 
versità dei Notari, 1468 -81, c. 39 ). 

1479, 30 giugno. 
Mattheo J ohanni s pict01·i, die u ltima Jun ij. lib: xxx den . quos accepit a Lau­

r en tio Xpo( 01·i 111ei pro toticlem quos solvere tenebatw·, p1·o sua adprobatione, 
quos denm~ios eide.111- 11fattheo dedi pro pa•·te pretii pictw ·e figw·e Sancti Jeronimi, 
ex deliber·atione Consulum (Ivi). 

N. 0 159. 1479 ll. 12 Maggio 

Codzò"llo agg z·unto a l testamento da Lorenzo di Pietro detto 
n Vecchietta (A RCHIVIO detto, Perg. Spedale di Santa 
Maria della Scala, Cas . . n° 1353). 

Anno, mense, indictione, pontificata et tempore ut supra 
annotatis, die vero duodecimo Maij: scilicet die seguenti, 
post dictum conditum testamentum, Magister La~wentz"us 
P z"etri predict us, vero intendens quoquo modo discedere apre­
di cto suo ut supra condito testament o, quin vero ipsum con­
validand o et confirmando et impresentiarum intendens codi­
cill a re, per viarn codicilli disposuit et declaravit in hunc 
modum et fo rmam videlicet : quod ubi in dieta testamento 
reliquit domin a m Francischam uxorem suam dominam usu­
fructu ariam etc. apponit condictionem, si vitam vidualem et · 
hones tam sen averi t et non nnpserit; quod si nuberet tu ne et 
eo casu reliquit eidem domine Francisce omnia pannamenta 
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lanea et linea et lecta fulcita prou'-t babet. Et omnia eius 
domine Francisce ornamenta et do tes snas et ultra dotes 
fior: centum den : de lib. 4.0

r pro floreno. Et predicturn codi­
cillum ·fecit omni meliori modo, quibus melius de iure fieri 
p o test. 

Actum et conditum fuit in clicto eodem loco, t1bi conditu m 
fuit pridie dicturn testamentum, coram Ser Iohanne Bernabei, 
Nannis Barne, magist ro Lam·entio magistri Cipriani, Iohannis 
studente in civitate Sen. Iheronimo magistri Mattie carpen­
tario et Dominicho Blaxi pietore, omnibus de Senis testibus 
pre.sentibus et vocatis et rogatis. 

Ego Bartholomeus olim ser Iacobi Nuccini notarij , imperii 
auctoritate notarius et iudex ordinarius de Senis, de ... codi­
cillo rogatus fui, et propterea scripsi et publicavi; et in prè­
missorum ficlem atque testimonium, hic me subscripsi signum 
nomenque meum, more solitum apposui, consuetum. 

N.0 160. 1480 26 Luglio 

L ettera di F ederzgo duca dz· Urbz'no alla Signor ia di Siena 
con la quale ''aCCO'rnanda Francesco di Giorgio, perchè 
sz·a messo nel R eggz'mento di quella àttà (ARCHIVIO detto, 
Balìa, Lettere ad annum). 

Magnifici et potentes Domini fratres carissimi. Io ho qui 
alli servizii miei Francesco de Giorgz·o vostro citadino et 
mio dilettissimo archietecto qual desideria fosse messo in 
quello magnifico Regi mento, perchè così recerca l'ingegno, 
bontà, prudentia et virtù sue. Pertanto prego Vostre Mag.tie 
che li piaccia de eleggerlo a ciò, et a numerarlo cu rn li 
altri dello Stato, che da qu elle lo riceverò in singnlar pia­
xere come più largamente referirà el vostro M.0 Ambaxia­
tore per mia arte. Et rèndanose certe le S. V. che se io non 
fosse certo c 1e de lui non se pò mai sperare altro che bene 
fedelità et utile de quello stato, Io non lo meteria manz1 
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ne pregarìa per lui. Et ultra ciò recomando a le V. S. Be­
rardino di Lando et li fratelli, che se non possono obtener 
el stato, al meno non sieno confinati, che l'uno et l'altro re­
ceverà in gratia di V. S. et mi serà grato quanto cosa che 
per uno tracto lo podesse ricever da Quelle, a le quali m1 
o:ffero et raccomando. Ex Durante, xxvr Iulii 1480. 

Federicus Dux U rbini Montisferetri ac Durantis com es, et 
R egius Capitaneus generalis, ·ac Sancte Romane Ecclesie 
Gonfalonerius. 

(A te?"go) Magnitìcis et potentibus dominis fratribus cans­
simis, Dominis Officialibus Baglie Civitatis Senarum. 

N o T A 

Di Francesco di Giorgio Martini pubblichiamo altre notizie, incominciand~ dalla 
r egistrazione del Battesimo. 

1439. 
Franciescho Maurizio di Giorgio di Martino pollaiuolo si battezzò a di xxiiJ di 

Settenbre, fu chonmare Monna Genma di Bindo Tosini da Brolio (ARCHIVIO DI 

STATO I N SrENA. Registt•o dei Battezzati ad annum). 
1464. 
A Francesco di Giorgio· di Martino dipintore che ci fa Santo Giovanni di rilievo 

Lib. dodici(Aac H. detto. Compag nia di S. Giovanni Battista della Morte, Reg. E, Il, c. 21;. 
1468 (st. se n. ) Di e xxvj Ianuarij. 
Georgius Ma1·tini, Franciscus eius filius fuerunt confessi habuisse et recepiss(! 

a fìliis Antonii Benedicti Nerocci de Senis fior. tercentos de Lib. 4 pro fim·., 
dote domine Agnetis fìlie dicti Antonii et f uture uxoris dicti F1·ancisci (ARCH. 

detto. Denunzie dei contratti ad annum c. 20'). 
1474 Febbraio 15. 
A Francesco di Giorgio dipintore, a dì detto, sol. 27 per lui contò a frate Mar­

cho da Siena celleraio di Sant'Anna per detto del padre abbate, sono per dipen­
tura di una pacie fecie in nella tenda de la tabola di Santa Katerina ( AacH. 

detto. Carte di Monte Oliveto Maggiore DX, c. 312). 
1480 Luglio 30. 
Franci scum Georgii aggregave1•unt Consilio populi et decreverunt quod gau­

deat cunctis privilegiis et immunitatibus quibus gaudent reliqui, qui risederunt 
ad oftìcium Magnifìcorum Dominoru m Priorum civitatis Se n. (A a eH. detto. Balia 
Delib. ad annum), 

1481. Giugnu 2. 
Magni fici Domini, Fratres carissimi. Io ho commesso a F'l'ancesco da Siena 

mio a1·chitectore, presente pm·tatore, che per mia parte dica alcune cose a le S. V. 
Piaccia a quelle crede1·li e darli piena fede quanto a mi. Apparecchiato a li piacel'i 
delle S. V. Eugubii, xxJ lunii 1481. 

Federicus Dux Urbini 

17 
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1482. 
A dì 2 'Settembre si finì di tirar su la quinta trave a capo l'Altar Maggiore. 

di S. Franc11sco, e furon messe più alte di quelle di prima, perchè pa~·eva basso, 
e tutto l'altro tetto fu alzato .. .. . braccia al pari del nuovo, fatto senza sconficcare 
alcuna cosa, e fu ingegno di Francesco di Giorgio di Martino nost1·o Cittadino el 
quale sta col Duca d'Urbino, ma mandocci due suoi gar ::oni e nostri cittadini. 
Quelle che furono alzate furono quelle della sagrestia in su a capo l' Altar Mag­
gim·e, e fu l'anno 1482 (Allegretti, Diario di Siena. Questa notizia è registrata 
a ll' anno 1475. V. Rerum i tal. scriptores XXIII. c. 776). 

1485 12 Giugno. 
Francisco Georgii Architettori sive Ingegneria Urb ini inetfectu scdptum est 

quod confe1·at se huc, cum opus eius opera sit pro nonnullis hedificiis publicis 
agendis et componendis (ARCH. detto. Concistoro copialettere ad annum). 

1487 (st. sen.) 23 Gennaio. 
Franciscus Georgii pro fior. t 000 sibi dono promissis pe1· comune Sen. super 

bonis rebellium, decreverunt quod ha beat dictos 1000 fior. de. L i b. 4 pro fior. 
in lib1·o restitutionum comtmis Sen. et de denariis in quibus est creditm· comune 
Sen. in dicto libro, et in eis accendatur d ictus Franciscus Georgii, qui participiet 
in distributionibus ut alii creditores, et teneatw· ipse Franciscus reverte1·e ad 
habitandum cum familia sua in civitate Sen. pe1· tempus sex mensium proxime 
futurorum (ARCE!. detto. Balia Delib. ad annum c. 87t). 

1488 Novembre 18. 
A udita etiam infrascripta petitione Francisci GP.Orgii ingegnerii et ea esaminata, 

concorditet· decreverunt adproba1·e et adprobaverunt inf1·ascriptm1t petitionem 
et quod fìat exequatur in omnibus et p er omnia pro u t in ea continetur, cum 
ista conditione, quod teneatur facere dieta hedifìtia con ten ta in dieta petitione infra 
terminum quinque annorum p1·oxi?ne futtcro,·um.- Nelregi - tro originale appena. 
è incominciata l'in testazione del la dimanda presentata dal Martini e vedesi in bianco 
uoo spazio rilasciato per contenerla (ARCH. detto. Balia Deliberazioui ad annum c. 51). 

1490 Die Jo vis, xx Maii. 
Preterea lectis licteris per Ioan nem Antonium de Glassate emanatis a civitate 

Sen. , ordinatum es t quod loquatur (?) Franciscum de Glasiati {rat1·em dicti 
Ioannis Ant011ii ex01·tando eum quod velit hospitari magist1·um Frauciscum de 
Georgiis (sic)venturum Mediolani una dicto Ioanni Antonio su mtis predicte Fabrice; 
et quando noluerit ipsum hospitare, que1·at hospita1·e ad aliquod hospitium 
ho norabile (AcH. DELLA FABBRICA DEL DuoMo DI MILANO. Liber rubeus c. 205). 

1490 Giugno l. 
L'Arcivescovo e Consiglieri della Fabbrica del Duomo di Milano fatto chiamare 

M.° Francesco de Georgiis, ingegnere senese, • inter·rogatus fuit si hospitium Do­
« mini Ioannis de Glassate est ei gratum ve l ne. Qui magister Franciscus 1·esponsum 
« dedit non solum ei esse g1·atum sed gratissimum . Qua responsione sic habita 
« exhorta1·unt magistru "'''. Fran ciscum ttd bene considerandum eumque ad per­
« fectionem operes tibw·ii (cupola) rogarunt. Predicci Domini Deputati habito co­
<< loquio cum dicto magist1·o Francisco, qui letanter r etulit de societate ipsiu., 
..: domini I oannis A11tonii contentari.,. Dopo ciò determinarono la mercede delle 
spese che detto Giovanni Antonio doveva fare pe1· detto maestro Francesco di Gior· 
gio, e per il suo servo, a Li?·e due al giorno (ARcH. detto). 

1495 Decembre. 
A xxij de Dicembre in Napoli. A mastro F1·ancisco de Siena architettare 

t1·enta sey ducate: lo Signore se li comanda dare in cunto de sua annua prof)i­
sione et de li primi denari li correranno xxxvj 'ducate (ARCH. DI NAPOLI. Cedole 
di Tesoreria vol. 153 a 139•). 
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Intorno alla morte di Francesco di Giorgio, che si crede avvenuta nel Gennaio 1502 

trovasi qualche particolare in una testimonianza fatta nel 1513 in una lite tra donna 
Agnese, vedova di esso Francesco, e Giovan Francesco de' Balloni da Urbino, cognato 
di essa Ag nese. Il testimone Barili dice che Francesco di Giorgio otto o dieci ann i 
fa morì nella sua possessione nel comune di S. Giorgio a Pappaiano luogo detto 
Volta a Fighille (ARCH. DI STATO IN SIENA. Atti pupillari). 

N.0 161. 1481 27 Novembre 

Mar ino Tomacelli d z' Napolz' scrz've alla Signor ia dz' Lucca 
z'ntorno ai lavorz· cornmessz' dal Duca di Calabrz'a a Ne­
roccia dz' Bartolomeo pz'ttore. (ARCHIVIO DI STATO DI LuccA, 
Copiario n. 553 c. l4.t) . . 

Magnifici Domini, tamquam patr~s, recommendatione etc. 
Magninci Signori. Mostra Maestro N erozo di Siena habbia 

pigliato a dipingnere una tavola dello Abate de'Bernardi 
dell'ordine di San Benedetto, quale era obligato a darla in 
un certo tempo : et perchè questo maestro ha a fare certe 
opere dello Ill.mo Sig. Duca di Calabria, prego V. S. li vo­
glia piacer·e, per servitio dello Ill.mo Sig. Duca, adoperare 
con lo Abate li habbia a prolungare il tempo du' o tre mesi. 

. E t di questo quelle ne compiaceranno molto allo Ill.mo Si­
gnor Duca. Prego la S. V. li voglia piacere donarmi adviso 
della voluntà di quelle, alle quali mi affero. Sem·s~ xxvff no­
vemb. 1481. 

Marinus Tomacello de Napoli. 

N.0 162. 1481 Il Decembre 

R z'sp osta degli Anziani dz" Lucca alla L ettera antecedente 
(ARCHIVIO detto, Copiario n. 553, c. 25). 

Magnifìce et clarissime orator, arnice precipue. Non s'è 
prima risposto alla lettera di V. M. per non haver oppor­
tunità del mandare. Havemmo messer lo abate et facemmo 
nostro debito in exortarlo et gravarlo quanto possibile fu 
al compiacere di quanto V. M. ci richiede. Tandem et post · 



260 DOCUMENTI 

multa si riduce, e con faticha, allo esser contento di du' mesi · 
solamente. Et secondo il suo dire pare che cotesto maestro 
per compiacere ad altri sia parato a deluderlo della yma­
gine; il che se fusse, sare' mal fatto. Messer lo Abate ne 
scrive a V. M. e la lettera sarà con questa. E satisfacendo 
lui a epsa V. M. del tempo detto, preghiamo che sia di piacer 
per honor di Iddio et nostro amore, operare con cotesto 
maestro, che li servi la fede in far che lo abbate habbia 
l'opera sua instantia princepiata, et non sia data ad altri. 
Bene valeat V. M. alla quale ci afferiamo, in ogni cosa pos­
sibile, paratissimi. Luce, dz'e xz' dic. 1481. 

N.0 163. 1481 (?) 

Francesco Alfei pz'ttore chz'ede az· Governatori della R epub­
blz'ca dz' Sz'ena l' ufficz'o di scrittore delle Gabelle di .Lo/Jon­
talcz'no e promette di dz'pz'ngere alcune armi su le porte 
del Castello d-i S. Quz'rz'co d' Orcz'a ( ARcmvro DI STATO 

IN SmNA, Concistoro, Scrittnre ad annum). 

Dinanzi da voi M. et E.xi s.ri ecc. 

Fr ancesco di Ba'f'tholomeo Alfei dipinctore da Siena, mi­
nimo figliuolo et devotissimo serviclore eli V. M. S., con re­
verentia umilmente elice et expone che lui per la infermità 
la quale ha hauto già molti mesi passati, non · si è potuto 
nè l'arte sua, nè in alcuno altro exercitio exercitare, ma 
ha speso assai, et ancho per altre sue fadighe, è assai ne 
le piccole sue substantie inclebilito, ·et hora desidererebbe in 
qualche offitio exercitarsi, per potere acl sè subvenire, et però 
cognosciuto et confidandosi ne le Clementie eli V. M. S., quelle 
umilmente supplicando, pregha che per via ordenaria si de­
gnino farlo scriptore delle Gabelle di Montalcino per tempo 
d'uno anno presente, cominciato a dì primo di luglio, con 
salario et modi consueti, il che li sarà assai subsidio et re· 
putarasselo ad dono et grati a singolare da le V. · M. S. A 
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le quali devotamente 'si raccomanda, et quelle Iddio feli­
citi ecc. 

Et anco quando fusse di piacere di V. NL S. mi sarà 
grato fare le arme suffitienti et belle di V. M. S. a le due 
porti di S. Quirico senza alcuno premio, solo che per essa 
commnnità di S. Quirico mi sia proveduto del vitto quel 
tempo starò là a esso effetto, et di ponti et calcina. 

N. 0 164. 1482 

]nventarz'o deglz' arredi artz'stz'cz' detl' Opera Met?"opoll:tana 
dz' Sz'ena (ARCHIVIO detto, Inventari dell'Opera suddetta 
ad annum). 

I m prima comincia la Sagrestia: et prima gli argenti. 
Una figura d'argento ~d i magi ne di nostro Signore re­

sucitato con una bandierq. d'argento in mano, in sur una 
basa di legno misso a stagno bianco, pesa necto l'argento 
libre xvz'iij o n. z'z'ij . L. l 9 o n. 4. 

Una figura di nostra Donna in assumptione in uno trono 
con sei angioletti d'intorno, in su uno pitistallo d'argento 
smaltato ad isto ia di nostra Donna con chiavicelle di ferro 
et stile et cavicchiuoli a l' ale degli angioli, pesa l'argento 
libre lxvù'ij on. vj L. 69 on. 6. 

Un a figura d'argento ad imagine di Sancto Pietro con 
chiavi in mano et uno libricciuolo d'argento con diadema in 
capo, in sur una basa d'argento, pesa libre xx o n. v. L. 20 o n. 5. 

Una figura ad imagine di San Pavolo d'argento con basa 
d'argento smaltata, con una spada in mano et a l'altra uno 
libricciuolo, pesa libre xviùj o n. vij . L. l 9 o n. 7. 

Una fi gura ad imagine di Sancto Sano con pitista1lo d'ar·­
gento smaltato, con una cassettina d'argento et una ban­
diera in mano, con uno smalto in su la spalla, pesa li­
bre xxvzJ' on. o . L. 27 on. O. 

Una figura ad imagine di Sancto Victorio con basa smal-
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tata, con chiavicelle di ferro di sotto, pesa m tutto, con 
ogni cosa, libre xxj on. vz"z"iJ. L. 21 on. 9. 

Una :figura d'argento ad imagine dì Sancto Crescentio, 
con basa d'argento smaltata, con viti di ferro di sotto, pesa 
con ogni cosa libre xxj on. 't[j . L. 21 on. 3. 

Una ::figura d'argento ad imagine di Sancto Savino, con 
- basa d'argento smaltato, con la mi tar a e'l pasturale in mano, 

con le viti et una piastra di ferro di sotto, mancavi del 
manto dal lato ritto, pesa in tutto libre xxz'ij on. fj. L. 23 on. 2. 

Una ::figura ad irnagine di Sancto Ba!'tiano, con basa d'ar­
gento smaltata, con diadema in capo, legato con le mani 
dirieto a uno bastone d'argento, con frize 7 d'argento, pesa 
libre xxv on. j L. 25 on. l. 

Un{t figura ad imagine di Sancta Caterina da Siena, con 
basa d'argento smaltata, con gigli et uno liricciuolo in mano, 
pesa libre xx on. ifj L. 20 on. 3. 

Una figura d'argento ad imagine di Sancto Bernardino, 
rozzo, con la basa et col Gesù et uno paro d'ochiali, senza 
la diadema, pesa in tutto libre xxzj" on. o . L. 22 on. O. 

Un a cassetta d'argento dove sta el braccio di Sancto 
Giovanni Baptista, con più gioie, cioè, nel cuperchio ne la 
faccia dinanzi, una :figura di nostra Donna con uno sme­
raldo nella spalla, intorno al cerchio di nostra Donna, tre 
perle, tre balasci, uno rubino, uno zaffiro piccolo; in su lo 
ispicolo del cuperchio undici zaffiri, quattro rubini, cinque 
balasci, una amatista, uno granato, diece perle grosse, in 
fra le quali n'è una mezza: la palla in sul cuperchio, cinque 
perle, tre rubini, due balasci: ne la faccia dell' ~rme del­
l'Opera, d~e cedrini, cinque zaffiri, cinque balasci, uno sme­
raldo, uno calci doni o: in uno agnusdeo ~ sei perle grosse, uno 

. cedri no in mano a· l' agnolo. La faccia de l'arme· di libertà, 
du·e perle, uno balascio, uno zaffiro: la faccia del leone, due 
perle, uno balascio ed uno zaffiro. La faccia della vesta di 
Sando GioYanni. Baptista di matiperle: in su la. basa, due 
zaffiri bucarati, otto perle grosse, quattro zaffiri, quattro ba-
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}asce, uno Dio Padre, intagliato di zaffiro. In mano d'uno 
agnolo, uno amatista: in mano all'altro agnolo, uno cedrina 
et uno smeraldo; pesa la detta cassetta con le sopra dette 
gioie et vetri, et una tavoletta nel fondo, et uno guanciale 
brochato d'oro di raso cremusi, in tutto pesa, con ogni cosa, 
libre cinquantuna oncie o . L. 51 on. O. 

Jtem più gioie fu ore di detta cassetta, quattro zaffiri, le­
gati in castri d'oro, 1lue rubini, legati in castri d'oro. Uno 
balascio, legato in nno pendente senza perle, uno zaffiro, 
intagliato in uno Dio Padre et da l'altro 1ato la nostra 
Donna, uno zaffino quadro sciolto, quatordici perle legate in 
fi stuchi d'oro, fra grosse e piccole. 

Uno calice rotto, coppa d'argento, il resto di rame dorato. 
Uno anello d'oro piccolo, con un balascetto piccolo. 
Uno gioiello. piccolo con tre perle, uno balascio, uno smi-

raldo una crocettina d'argento con un pater nostero rosso. 
Una pace, con figura di nostra Donna. 
Uno bossolo d'attone dorato smaltato a fiorini et rosette, 

con una rosetta in sur una tribuna di rame, per tenere el 
corpo di Christo. 

l tem due matriperle legate in castri d'oro, uno rubino le­
gato in oro, uno topatio bianco, uno cuore di zaffino, una 
pietra legata a mandorla, uno anelluzzo d'argento. 

Una corona d'argento per la nostra Donna, pesa once tre 
et uno ottavo. L. O on. 3. '/8• 

Uno tabernacolo tutto d'argento smaltato et dorato, con 
una Iunetta d'oro in mezzt> , in mano a due angioletti, con 
uno vetro cristallino, da portare il corpo di Christo per la 
sua festa, pesa in t;tto libre diciotto . L. 18 on. O. 

Uno tabernacolo d'argento, tondo, con certi fogliami din­
torno dorato, con basa d'argento, con gioie nove, coll'arme 
del cardinale di Sancto Marcello (l), per portare il corpo di 
Christo stavavi dentro le reliquie di Sancto Tommè di 

(l) Cioè del Cardinale Antonio Casini, che fu vescovo di Siena dal 1408 al 1427. 
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Conturbia, pesa libre cinque on. di ece, colla lun etta dei 
tro ni . L. 5 on. 10. 

Uno tabernacolo di rame, nel quale stava dentro el corpo 
di Christo innant i si fa cesse il nuo vo , con uno vetro col­
l' arme dell'O para eS. de' Borghesi, stava vi dentro le reli qu ie 
di Sancto Gio vanni ' Bapti sta. 

Uno braccio d'argento con basa d'argento smaltato den­
trovi il braccio di Santo Sano, pesa libre tre once tre. L. 3 o n. 3. 

Uno tabernacolo d' a t·iento et in parte dorato et smaltato 
da capo, dentrovi il coltello el i Sancto Pi etro, pesa col detto 
coltello, libre cinque on. o . . 1 • L. 5 on . O. 

Una pace d'oro, la quale donò papa Pio senese, con 
figura de la pi età di nostro Signore, con qno agnoletto , et 
dal lato la nostra Donna et Sancto Giovan ni van gioli sta, con 
pede din to rno centoventotto, con pietre fin e di più ragioni, 
di numero xxxfj~ con una catena et due ramponi d'oro divisi 
in due parti, pesa in tutto libre due on. cinque. L. 2 on. 5. 

Una corona di nostra D onna, la quale donò papa Pio, 
con gioie xxxJ~ cioè: balasci, smiraldi, zaffiri et perle cxliiJ, 
manca una perla del mezo, in cima detta co!'ona è una g ioia, · 
pesa libre due on. tre. L. 2 on. 3. 

Una mitara con tre corone, la quale, si chiama e' regno 
di papa Pio, con due bande nere, con crocette d'argento 
da piei, et ogni cosa pesa libre due on. sette. L. 2 on. 7. 

Una croce di diaspro, con uno crocifixo d' attone dorato, 
con uno pitistallo di legno. 

Un a croce d' argento, di fu ore et dentro di legno, con 
Crocifixo et altre figure, con palle di rame, con uno stile di 
fer ro; l'argento, rame et ferro, pesa og ni cosa libre dodici 
once diece. L. 12 on. 10. 

Una croce d'argento con pietistallo et Crocifi~o, smaltata, 
t utta cl' argento con due figure da lato, sode, d'argento con 
quindici perle, due grosse et l' altre piccole, pesa libre sedici 
on. undici . L. 16 on. 11. 

Una croce di legno foderata d'argento, con figure et con 
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stile di ferro, senza pitistallo, portasi a' morti, pesa libre 
diece once diece. L. 10 on. 10. 

Una croce di rame qorata, col Crocifixo, con una palla, 
portas i in sul gonfalone. 

Una croce di rame dorata, portavasi in sul gonfalone. 
na croce di legno, fodorata d'argento con Crocifixo et 

certe palle dorate, mancane una testa et la figura di Sancto 
Pietro da piei, pesa libre cinque once una L. 5 on. l. 

Una croce di legno, fodorata d'argento, con uno Crocifixo 
et quattro palle dorate, pesa libre sei, once quattro, con lo 
sti le del ferro L. 6 on. 4. 

Una · croce d'atto ne, con uno Crocifixo di rilievo, con due 
fi gure da lato, dorate et ismaltate, con pitistallo di rame e 
cl' into rno civori. 

Un a croce d'atto ne, con pitistallo di rame, con palla 
grande dorata et ismalt{tta, con una palla grossa nel mezo, 
con più reliquie in decta croce, chiamasi la croce de la palla, 
coll 'arme del Camuno et dell' Opara. 

I tem) sette candelieri d' ar·gento, tra grandi, mezzani et 
piccoli, dorati in parte et ismaltati cor stili di ferro, per 
l'altare maggiore, pesano tutti et sette, libre ottantuna on. 
otto L. 81 on. 8. 

Due terribili d'argento con catena d'argento, forniti, pe-
sano libre nove, oncie undici . L. 9 on. 11 

Uno terribile d'argento tondo all'antica, fu del cardinale 
di San Marcello, con la navicella, coll'arme del detto Car­
din ale, pesa in tutto libre due, oncie nove L. 2 on. 9. 

Du e navicelle d' ariento smaltate con uno isscudiere 
d' ariento, rotto, pesano in tutto libre iij on. 1{)·. L. 3 on. 6. 

Una secbia d'argento con una pina d'argento per l' aqua 
ben edecta, pesa in tutto libre cinque on. viiij. L. 5 on. 9. 

Uno bosso d'argento dorato, per lo onguento di Sancta 
Maria Maddalena, pesa libre due, on. tre . L. 2 on. 3. 

Uno tabernacolo d'argento, rotto da capo uno bottone di 
cristallo, stavavi dentro reliquie di Sancto Pietro et di 
Sancto Pavolo, pesa libre tre, oncie cinque . L. 3 on. 5. 
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Uno tabernacolo d'argento dorato, con una figura di nos tra 
Donna dentrovi di rilievo, con uno christallo da capo, den­
trovi de li capelli de la nostra Donna, pesa libre due, oncie 
otto. L. 2 on. 8 . 

Uno tabernacolo con pidistallo d'argento dorato et fo­
gliato di rilievo, con uno Crocifixo da capo, con due figur e 
dal lato, et con la tribuna d' attone con cristallo in mezo, con 
reliquie di Sancto Biagio, pesa ogni cosa, libre due oncie 
sette L. 2 on. 7. -

Una pace d'argento smaltata, con figura di nostra Donna, 
con vetri d'intorno dorata, con una catenella d'argento do­
rata, pesa libre una, oncie sei. L. l on. 6. 

Uno tabernacoletto d'argento, eon pitistallo con uno bot- · 
tone con più smalti nel mezo, con un bossolo di cristallo 
di sopra, con uno cerchio in mezo, pesa li-bre una, oncie 
cinque . L. l on. 5. 

Una croce d'argento dentrovi del legno della croce, col 
pitistallo di legno dorato, con più reliquie, pesa la croce, 
oncie cinque . L. O on. 5. 

Una tavoletta tutta intarsiata, con uno pezzo di rete d'oro, 
con una crocetta d'argento, dentrovi del legno della croce. 

Uno bossolo da hostie, d'argento, tondo, coll'arme del 
cardinale di Sancto Marcello. 

Uno tabernacolo d'atto ne, grande, dorato, con certe foglie 
et strafori, con uno vetro et bassa tutto rotto et fracassato, 
stavavi dentro, del velo de la Vergine Maria, manca da 
capo el cuperchio. 

Uno tabernacolo piccolo con due agnoletti d' attone, con 
una cassettina di rame et di vetro, quadra rifacta a tribuna,_ . 
stava dentro le reliquie di Sancto Sebastiano. 

Uno tabernacolecto d' attone con due agnoletti d' attone 
et l' ale d'argento smaltate, rotti, tenevano in mano uno 
cuore dentrovi le reliquie di Sancto Fabiano. 

Uno tabernacolecto d' attone dorato, smaltato, rotto, sta­
vavi dentro le reliquie di Sancto Lorenzo. 



DELL'ARTE SENESE 267 

Uno tabernacolecto . a sei facci e, istraforato, a fin estrecte 
d' attone dorato con pitistallo tondo, con una tribuna tonda, 
e' stava vi dentro le reliquie di Sancta 'Gostantia. 

Una tavola fodorata d'argento, con molte reliquie den­
t rovi, chiamasi, quatragz'nta martù·um. 

Due calici grandi tutti d'argento, con due patene d' ar­
gento, t utti dorati et smaltati, per lo altare maggiore, pe­
sano in t utto, libre undici, oncie due . L. l l on. 2. 

Quattordici calici con quattordici patene, tu tti d' argento 
di più ragioni et sorte, fra' quali ve n'è uno piccolo bianco, 
et le patene ve n'è otto smalta te el resto no? pesano in 
tutto libre vintitre onci'e o. L. 23 on. O. 

Una patena piccina d' argento, bianca, pesa oncie 
due . L. O on. 2. 

Uno caliGe grande, coppa d' ariento et piè di rame, do­
rato et smaltato, con patena di rame dorata, smaltata. 

Item otto calici con coppe d'argento dorato, fra' quali, ve 
n' è uno che ha la coppa di rame, tutti hanno il piè di rame 
dorati, con undici patene di rame dorate, e ve n'è quattro 
smaltate et l'altre no. 

Due pezzi di tavolette foderate d' argento, l'una col Cro­
cifixo, et l' altra coll' agnusdeo. 
· Uno paro di tavolette di vetro con smalti d'argento, con 

più reliqui e di Sancta Agnesa e di Sancta Gostanza e di 
più altri Sancti. 

Item, s-ei candelieri d' octone pontuti, de' quali ve n'è uno 
rotto. 

Due baccini d'argento coll'arme del Vescovo Carlo (l), 
pesano in t utto, libre cinque, oncie cinque. L. 5 on. 5 .. 

Due lambichi d'argento grandi, col collo longho, mancha 
a uno la ghianda da capo, pesano libre due, oncie sette 
iscarso . L. 2 on. 7. 

Quattro lambicchi d'argento mezani, uno paro smaltati, 

(l) Carlo d'Agnolino Bartoli vescovo di Siena dal 1427 al 1444. 
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coll'arme dell'O para et gli altri no, pesano m tutto libre 
due, oncie quattro . L. 2 on. 4. 

(Qui leggevasi ma è stato cancellato: Uno paro dz' lam­
bz'chz' d' w~gento piccolz' et ?"otti co l'arme del Cardz'nale di 
Sancto JJ1arcello _, con uno bossolo da · hostie con la m ede­
sùna arme_, pesano lz'b?"e una_, once sette . L. 1 on. 7). 

D ne mescirobbe d'argento coll'arme del Vescovo Carlo, 
pesano libre due, oncie diece. L. 2 on. 10. 

Uno baccino d'argento coll'arme dell'Opara pesa libre due, 
oncie sei . L. 2. on. 6. 

Un a mescirobba d'argento dorata, smaltata in sul cuper-
chio, pesa libre una, on. tre. . L. l on. 3. 

Una corona di nostra Donna d'argento dorata, con perle 
et vetri d'intorno, con un torchio di pannolino, dentro vi con 
più pezzi di gigli et vetri ischaccati, la quale è rotta, pesa 
libre tre, on. otto . L. 3 on. 8 . 

Un a colombella d'argento et una palla, la quale s' uopre 
in quattro spicchi, la decta colombella s' attaccha dinanti al 
petto a la nostra Donna, pesano tutte due, oncie sei. L. O o n. 6. 

Un a mitara bella, da Vescovo, campo cremusi, racbamata 
tutta di perl i , con smalti et vetri legativi su, frogiata d'ae­
gento, con fe bande, la quale fu del Vescovo Carlo, pesa, 
libre quattro, oucie sei . L. 4 on. 6. 

Un a _ mitara azzurra fatta all' anticha, racamata di perle, 
con diciotto rose di perle, con le bande con quaranta cro­
cette, pesa in tutto libre ... 

Uno smalto d'argento smaltato, con una colomba di perle 
in mezzo, pesa libre una oncie due . L. l on. 2. 

Uno bossol"ecto d'argento, col cnperchio, per tenere l'olio 
santo. 

Uno corporale rosso con frangi e verdi intorno, ·con pa­
tarnostri azurri et raccamato di perle, con un ucello di perle 
in mezzo, pesa oncie sette . L. O on. 7. 

Uno smalto d'argento da p i vale smaltato con fìgure di 
nostra Donna in assun)ptione. 
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Due smalti d'argento smaltati con una Annutiata, et al­
l' altra l'angelo. 

Uno smalto d'atto ne dorato, da p i vale, con figure d' As­
sumptione. 

Uno smalto dorato d'attone con figura d'Assumptione di 
rilievo, con due Serafini dal lato et più vetri dintorno. 

Quattro cassette di braccio l'una o circa, con graticole di 
ferro, dentrovi e' corpi di quattro Martiri, e'"'quali si pongano 
per la Sagra in su l'altare. 

Una y magine di legno di nostro Signore resucitato, con 
bandiera in mano, si mette in sull'altare maggiore per la 
Pasqua della resurrectione. 

Uno Crocifixo di legno rilevato, grande, s'ado para il ve­
nardi Sancto. 

Quattro figure di legno di quattro Avocati, con le cassette 
in mano, stanno a sedere. 

Uno paro di li li con uno agnusdeo grande, da r uno lato 
la nost ra Donna, et dall'altro lato Sancto ·Giovanni, et una 
crocetta con undici perle, et uno ramo di corallo rotto in 
più pezzi con guiera d'argento inorata, con uno quadro di 
cristallo bucarato in croce, et una cordella. d'argento. 

Uno paro d'ambre gialle a numero centonove, e uno cor­
done con due bottoni, r uno è di perle. 

I tem tre anella d'argento dorate, sode, con più vetri et 
perlnzze, pesano oncie quattro e quarri uno, le tiene in mano 
el Vescovo quando canta la messa L. O on. 4 '/4• 

ltern) quattro an ella d'argento, tre con tr.e vetri, e l' altro 
con una fede, le tiene in dito la nostra Donna. 

I tem) quattro anella d7 atto ne grosse con tre vetri rossi 
et uno con uno vetro bianco, tiene in dito la nostra Donna. 

Una crocetta di diaspro, dentrovi de legno de la sancta 
Croce, la quale tiene al collo il Vescovo. 

Una crocetta d'argento dorata e straforata, fu del Ve-
scovo Carlo, pesa oncie una~ quatTi due L. o on. l ~;4 . 

Uno pasturale bianco d'avorio, in rnezo col baptesimo di 
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Sancto Giovanni di musaico, lassò il cardinale di San Mar­
cello. 

Uno pasturale d'osso bianco, con uno agnusdeo di mu­
saico, in una cassettina rossa, alla antica, di quattro pezzi 
ed evene uno di legno. 

Uno pasturale tutto d'avorio a musaico, con una An n unta 
(sic) in mezzo, in sei pezzi coll'arme del Vescovo Carlo, tutto 
rotto in più pezzi. 

Quattro candelieri d'ottone; due maggiori et due minori, 
co' nodi in mezzo d' attone, di misura d'uno braccio l'uno 
o cir a, per l'altare maggiore. 

Due terribili da oncienso d' attone vechi et tristi. 
Item, tre navicelle d' attone, da oncenso con uno cusòiere 

d'atto ne vecchio. 
Uno paro di guanti rossi lavorati ad acho et racbamati 

di seta et d'oro, et nappe di seta et d'oro, lassò l'Arcive-
scovo Antonio (l). · 

Uno paro di guanti rossi racbamati ad acho, con seta, · 
argento et oro, con due rosette d'oro nel mezzo, con nappe 
di seta et d'oro, coll'arme del cardinale di Siena (2). 

Cinque para di guanti bianchi da vescovo facti ad acho, 
uno paro rachamati con certe perle, so no usi, con uno paro 
di sandali rossi, adopransi quando il V e'scovo dice la messa. 

Uno palio che rimase d~llo arcivescovo Antonio, ritratto 
a stola, con croci nere, con due pezzi di p1ombo da piei. 

Una cassettina d'osso longa due terzi o circa, con :figure 
d'intorno d'osso et una catenella d'atto ne, ne la quale vi 
sta la corona de la nostra Donna et la pace donò papa Pio. 

Due goffanuccij d'osso, con più figure d'osso intorno, l'uno 
longo un terzo et l'altro uno q narro, con catenella da capo 
et cbiavicella. 

(l) Antonio Piccolomini primo Arcivescovo di Siena dal 1458 al 1460. 
(2 ) Cioè, di Francesco Piccolomini Todeschini poi papa Pio III. 
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Quattro cassettine d'avorio et d'osso vechie, con più re­
liquie den t rovi, di più Santi, de le quali ve ne è due rotte. 

Due bossoli d'avorio tondi et piccoli, collegati con spe­
ranghe d'atto ne, da tenere h ostie. 

Due bossoli d'avorio et mezzani, uno senza cuperchio, et 
l' altro da tenere il corpo di Christo. 

Una figura di Sancto Gio vanni nel diserto, di legno, di 
grandezza d'uno mezzo braccio. 

Una pace d' osso con tre fìgure, l'una di nostro Signore 
legato alla colonna, et due dal lato che l' battano. 

U n·o paro di tavolelle d'osso , le quali . s'aprano in due 
parti, da l'uno lato uno Crocifixo di rilievo con più altre 
figure, et dall 'altro e' Magi con la nostra Donna, tutto di 
rilievo, in una cassettina di legno, quadro che s'uopre m 
due parti. 

Una pace d'osso piccola col nostro Signore crocifixo et 
da lato la nostra Donna e Santo Giovanni. 

Uno h uovo di sturzo, cèrchiato d' attone, a ttachato dinanti 
all e cappella di sagrestia dove stano li relliquj. 

Uno fregio di rame dorato, fac to a quadrati, con figure 
di ri lievo di numero di vinti otto, st a nella arliquiera. 

Una crocetta piccola, con uno Crocifìxo di piombo con uno 
pitistallo di legno, rotto et tris to. 

Due bam bini, uno ritto et l' a)tro a sedere, el ritto han e 
uno agnusdeo ·d' attone con uno Volto sancto et la Vergine 
Maria, et l' altro ba mbino hane al collo uno paro di lili con 
una crocetta d' argento et uno corallo, et uno dente con 
guiera d' argento et uno cuore di cristallo, legato con ar­
gento, con co rdellina et. nappa. 

Dne veste addosso di decti bambini, una di cremisi con 
sei botton i d'argento, quattro grossi et due piccoli, con tren­
tad ue rosette d'argento. Et l'altra vesta, si è di damaschino 
nero, con trefogli attaccati, con frangie dal lato verdi. 

Due veste da bambini, una di velluto nero con vintidue 
bottoni tondi dinanzi, con trefogli et coppette d' argento1 et 
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l'altra veste è ·di baldachino azzurro, broccata, foderata di 
sciamitello bianco. 

Un a cassetta di cuoio quadra, con catenella di sopra, ne 
la quale vi stanno reliquie. 

Un a pace di legno con figura di nostra Donna, figura 
antica, con reliquie, la quali rimaseno di frate Meio stava 
a Sancto Sano. 

Una pace di legno con figura della Pietà, da piei con 
lectere d'oro. 

Una cassetta coll'arme de' Saracini con più bossoli dentro 
in detta cassetta. 

Una cassetta di noce di longhezza di mezzo braccio, ne 
la quale vi si tiene gli argenti rotti. 

Una cassetta piccola di legno, ne la quale vi sta dentro 
e' veli. 

Uno panno di seta turchesco, in campo rosso, racamato 
di più colori, a la turchesca, fodorato di seta gialla, con una 
croce in mezzo, profilata d'oro, ne la quale venne in volta 
la testa di Sancto Andrea. 

Seguitano i veli, et prima: 
Uno velo di bambagia bianco, grande, frangiato d'intorno 

di seta verde, rappezzato, e' stava dinanti all' arliquera. 
Uno velo d' orticaccio di braccia tre, con tre verghe per 

testa, di seta rossa et oro, con una costura in mezzo. 
ltem diciotto veli d' orticaccio da calici racamati di seta 

et oro, fra quali ve n'è dodici frangiati di seta azzurra, 
sonno di più ragioni. 

Uno velo di seta vechio di longhezza di braccia tre, ra· 
camato di seta e d'oro coll'arme dell'O para, per la messa 
del Vescovo. 

Una banda alla turchesca, campo rosso da capo et da piei 
è sciamito bianco. 

Tre pannicelli racamati a seta et oro, de' quali ve n'è 
uno lo n go braccia cinque, rotto nel mezzo, et uno coll'arme ' 
del cardinale di Sancto Marcello et l'altro coll'arme di due 
ale, · in campo azzurro. 



DELL'ARTE SENESE 273 

Uno pezzo di panno lino lougo braccia quattro incirca, 
racamato da og ni tes ta di seta et d'oro, et dal lato con 
nastaro di seta ve rde, coll'arme dell'O para. 

Cinque pezzi di panno lino di più lun g hezze, racamati di 
seta di più colori , fra' quali ve n ' è uno tutto di seta verd e 
et rossa et oro, et un o piccolo, tutti coll' arme dell' Opera. 

Tre pezzi di pannicelli di baldachino, con animali d'oro 
et d'argento, campo rosso, con rosette bia nche et verdi, 
frangiati into rn o di più ragioni, foderati di t ela rossa. 

Cinque pannicelli da leggio, cioè, due pezzi per lo leggio 
grande, et due per li legg ij de' Salterii, et uno per lo leggio 
piccolo, son no di damaschino bianco -fi g urato ad brocchatello 
d'oro fìno, con freg i d'intorno broccatello di seta azzurra 
e bianca, con fregi da capo d' oro di Cipri, campo rosso, 
frangiati in torno, fodorati di guarnello bianco. 

Sei ferr i da cappelli cl' arcivescovi e da calonaci. 
Seguita la libraria: 

. Una tavola di nostra Donna col bambino in collo, con 
due angioletti dal lato ch e sta in mezzo di decta cappella, di 
rilievo, con un paro di tenduccie di bambagia frangiate di 

se ta verde. 
U no l ibro di leggende di Sancti, lettera antica, carta pe-

corina, com incia passz'o Sanctz' Andree~ segna l 
Uno libro eli leggenda di Sancti, lettera ant ica, con tavole, 

coperto di cuoio bianco, comincia tempo,rz'bus, segna 2 
Uno libro di leggenda di Sancti, lectera antica, con tavole, 

cuper to di cuoio rosso, comincia beatorum zg z'tur, segna. 3 
Uno libro di leggende di Sancti, cuperto di cuoio bianco 

comincia beata Prisca cum romane, segna 4 
Uno libro chiamato phz'rmorum de' Sane ti , le t tar a di form a, 

cuperto di bianco comincia, Rome JVatale Sanctz' Saturnini 
mar tz'rz's, segna . 5 

Uno libro chiamato domenicale, lettera di forma, cuperto 
di cuoio bianco con coppe, comincia 1;isz'o Isaz·e, segnato sei. 6 

Uno libro antico chiamato ordinario, di piccolo volume 
18 
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cuperto di rosso, eomincia dz'lectz's in Chrz'sto (r·atr'ibu$, se­
gnatu 7 

Uno libro chiamato constitutioni, con lettera conveniente, 
cuperto di rosso, comincia: ln(rascr·z'pte sunt, segna . 8 

Uno libro chiamato la somma di Gualfredo cuperto di 
rosso; mancavi il principio; segna nove. 9 

Uno libro chiamato Digesto, cuperto di rosso, incomincia: 
Vulpianus, segna diece. lO 

Uno antifanario del corpo di Cbristo et altri offitìj, co-
mincia: Gaudearnus, segna undici l l 

Uno antifanario cuperto bianco, comincia Magz·s vz'dentes, 
segna dodi ci. 12 

Uno antifanario chiamato phz'r·mor·um cuperto di bi a nco·, 
comincia: Ansanus Rome, segna tredici 13 

Uno graduale da cantare la Messa per tutto l'anno, cu­
perto di rosso, eomincia: Domz'nus, secus rnar·e Galz'lee, segna 
quattordici . 14 

Uno graduale della domenica, da cantare la messa parte 
dell' a nno, incomincia: ·Domz'ne, ' non secundum peccata no­
stra, segna quindici . 15 

Uno antifanario di dì et di nocte, cuperto di bianco, in-
comincia· Ecce nunc palam loquen·s, segna. 16 

Quattro antifanarij cuperti di nero , rosso et bianco, per lo 
dì et per la nocte ; incomincia, l'uno: D ixz't autern, et l'altro, 
Grate celz', el terzo · Asperges me Doml·ne, et l'altro, Jl1a-
gz'ster quz'd facz'endo. Segnano tutti dicessette . 17 • 

Uno sequenziale cuperto di pavonazzo, incomin cia: Regie 
venturum, segna diciotto . 18 

Due Salterij vecchj; l'uno cuperto di rosso, l'altro di 
bianco, comincia: Regz'e venturum, segnano a;vz'izi 19 

Uno manuale, el quale s' aduopara ogni dì, cuperto di 
giallo, comincia: Fra tres scz"entes, segna xx. 20 

Uno altro manuale cuperto di nero, vechio, incomincia: 
Fratres scz'entes, segna xxj 21 

Uno libro di sancto Hierony mo sopra Jsaia, cuperto -di 
bianco, incomincia: Expletz·s, segna xxij. 22 
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Uno antifanario antiquo, cuperto di rosso, incomincia: Ro-
?"ate ceb:, segna 23 

Uno tractato sopra e' salmi, cuperto di bianco, comincia: 
Ecce unus p au per_, segna xxz'z'ij. 24 

Uno li bro de' morali di Sancto Gregorio, grande cuper to 
di bianco, incomincia: R everendo, segna xxv . 25 

Uno umelario cup erto di biancho, incomincia: In z'llo tem-
pore Mm"z·a Magda lene et Man·a Iacobz'_, comincia 26 

Una novella di Giovanni Andrea sopra el primo, i comin-
cia : l eronz'mus orantz', segna xxvi.J . 27 

Uno sexto incomincia: Bonzf atz'us opus_, fu di misser Gio-
vanni Mineri, segnato xxvizj' . 28 

Una novella di Giovanni Andrea sopra el secondo, co-
mi ncia : Aspec# s_, fu eli misser Giovanni Mi neri. 29 

Una novella eli Giovanni Andrea sopra il terzo ; incomincia: 
F z'nz'to , fu di misser Giovanni Mineri, carta bambagina, segna 
trenta . 30 

Un a novella di Giovanni Andrea sopra il quarto, inco­
mincia : P ost quam satz's, lassò misser Giovanni Mi neri, 
segna . 31 

Una novella di Giovanni Andrea sopra il quinto, inco-
mincia : P roxima, in carta bambagin a : tutti questi libri sono 
coll' arm e de' Mineri (l), segna xxxi.J . 32 

Uno Pli nio g rande cuperto di rosso, lettera antica delle 
storie natu rali, miniato in carta pecorina, con coppe pon­
teggiato et stampato, segna xxxz'i.J. 83 

Un libro chiamato i Comentarij eli Giovanni da Imola sopra 
la Clement ina, incomincia: Abbetas, con l'arme de' Mi neri, 
segna xxxz'ùf . 34 

Uno li bro chiamato Marcuriale di Giovanni Andrea sopra 
al tractato De regu lis I uris in Sexto, incomincia: Cum era m 
pw~vu lus, segna xxxv . 35 

Uno P apia cuperto di bianco, incomincia: Fz'lz' u terque, 
segna xxxvf . 36 

(l) Lo stemma dei Mi neri o Ma neri era fusata d' argento e di nero . 
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Uno dialigo di Sancto Gregorio, cuperto di bianco con 
coppe, incomincia: Quandam dz"e, segna xxxvii 37 

Uno rationale dz"vino1num of!ìcz"orum cuperto di rosso, in-
comincia: Quecumque, segna xxxvz"i.J . 38 

Due Salteri grandi cuperti di bianco, incominciano: Dz"e-
r·um omm:um, segnano xxxvz"ii.J . 39 

Uno breviario cuperto di rosso, con lectara formata, co­
mincia: Venite, exultemus Dmnz"no, sta a' piei la nostra Donna, . 
segna quaranta. 40 

Uno libro di salmi penitentiali et altri salmi incomincia: 
Domine ne z"n furore tuo~ segna quarantuno 4 L 

Un a Etica di Aristotele cuperta di bianco, incomincia: Omnz', 
segna x lv· . 42 

Uno comento di Sancto Remigio sopra li vangelij di sancto 
Matteo, cuperto di bianco, incomincia: Admonendz' sumus, 
segna xlz·v· . 43 

Uno libro di Isaia z"n festz's, incomincia: Vz'sz'o Isa'ie, cu-
perto di bianco, segna xlù'i.J . 44 

Uno salterio chiosato cuperto di giallo, incomincia: Oum 
omnes, segna x lv . 45 

Una musica d'Aristotile, cuperta mezza di rosso, incomin-
cia: Gum quz"dam, segna xlv.J 46 

Uno Remigio, sopra l'Apocalipsi, cuperto di verde, inco-
mincia: Rogastz" me, segna xlv&·. 47 

Uno libro de vz"ta Patrum, coperto di bianco, comincia: 
Vere mundum, segna xlvii.J . 48 

Uno libro di tragedie di Seneca cuperto di bianco, inco-
mincia: Soror tonantz"s, segna xlviz"i.J . 49 

Uno maestro de le sententie, cuperto di rosso, incomincia: 
Omnz's doctrina, segna l . 50 

Uno libro bello, coperto di velluto cremisi coll'arme del 
cardinale P e troni (l), incomincia: 'Frater Ambrosz·us, se­
gna ij. 51 

( l) Riccarùo Petroni senese, vice cancelliere di S. R. C. fu creato cardinale del 
titolo di S. Eustachio nel 1298. Mori nel 1314. 
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Uno paro di Decretali cuperti di seta verde stracciata, 
comincia: Gregm"t.us episcopus servus sm~vorum D ei, se­

gna li.J 52 
Uno libro di Omelia domenicale et altri dì, cuperto di 

raso, comincia: Mz.lz.tz·s vobz"s, segna l'ti;} . 53 
Uno comento di sancto Augustino sopra a Giovannj, cu-

perto di giallo, comincia: lntuendum est, segna 54 
Uno libro d'Omelia, cuperto di bianco, incomincia: A che 

'rende?'") segna lv . 55 
Uno Agustino, De civz·tate D ez·) cuperto di rosso, inco-

min cia : I nterea Roma) segna. 56 
Una Instz.tuta) cuperta di rosso, de la quale manca la 

metà incirca, incomincia: Imperator·z·am maiestatem) se­

gna 57 
Uno paro di Decretali cuperti di rosso, incomincia: G?·e-

gorz·us epz·scopus servus servorum Dez·) segna lvùj". 58 
Uno breviario vechio et tristo, squadernato, incomincia: 

Condz"tor alme sz.derum, segna lviù.J . 59 
Uno libro di laude per vulgare, cuperto di nero, inco-

mincia: Ave Donna Sanct'issz·ma) segna lx 60 
Un o Sequentiale, con tavole, bianco, incomincia; L eta-

bundus, segna lx.J. 61 
Uno libro di Vangelij in rima, cuperto di rosso, inco· 

mincia: O padre eterno, segna lx i.J. 62 
Tre libri de le benedictioni de' le fonti, due cuperti di 

rosso et uno cuperto di nero: l'uno C?mincia: Quz· ambulat, 
et gli altri cominciano: Sz· assz·atur, cominciano, sexanta 
~. ~ 

Uno innario con antifona et òrationi, cuperto di rosso, 
piccolo, portasi a le processioni, comincia: Salve Reg't"na, 
segna lxùfj . 64 

Uno libretto per letanz·e con antifana et altre orationi, 
comincia: Annuntz·o vobz·s; portanlo i cherici ad processione, 
segna lx v 65 

Uno messalecto antico votivo cuperto di rosso, incomincia: 
Aperuz·t os ez'us, segna lx'l{j . 66 
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Un altro messaletto votivo, cuperto di bianco, incomincia: 
A d te levam·J segna lxviJ . 67 

Sette messali buoni coperti tutti di panno verde, segnati 
tutti lx viiJ . 68 

Uno vangelistario cuperto tut to di panno verde, segna-
to lxviz"iJ. 69 

Un o pistolario, cuperto di panno verde, segna lxx. 70 
Un libro de l' epistole de Sancto Girolamo, lactara antica, 

coll'arme dell'Opara, incomincia: Dorm'iente . 71 
Uno martirologio buono, cuperto di rosso, incomincia: 

Domz"noJ segna lxx~"j. 72 
Uno Origenes sopra al Ge nesi, cuperto di rosso, inco-

mincia: Non mereamur separm~i ab z"lloJ segna 73 
Uno Gualfredo cuperto di bianco, comincia: I n te1· apo-

stolz'cos, segna settanta quattro 7 4 
Un o Decreto bello foderato di velluto azurro, incomincia: 

Humanum genus, segna lxxv . 75 
Uno salterio chiosato, eu p erto eli rosso, comincia: B eatus 

m·r , segna lxxvJ 76 
Uno libro chiamato Alberto Magno, el quale donò mJss. 

Lodovico Petron i (l), colla sua arme, comincia: Post quam 
autem, segna lxxvii . 77 

Uno libro di leggende di sancti in rima et a stanze, in 
volgare, con le tavole senza coverta, comincia: O creatore 
del mondo redmnp tore, segna lxxvz"fi . 78 

Uno sequentiale piccolo, vecchio, comincia: L etabundus, 
solfato , segna lxx1.n"z"ii . 79 

Uno messale nu ovo et bello cupert o di velluto -azurro, 
miniato d'o ro, con più armi del cardinal e di S an Marcello, 
con affibbiatoj d' argento et cor delle di seta rossa: se­
gna lxxx. 80 

(l ) Il conte palatino Lodovico di Sali mbe ne Petroni sostenne varie onorevoli am­
hasceri e per la R epubblica e fu consigli ere e familiare di Francesco Sforza Duca di 
Milano. 



DELL'ARTE SENESE 279 

Uno brevi a rio cuperto di rosso di mezza na forma, el quale 
s' ebbe da l' er ede di misser Iacomo da Todi, canonico, 
seg na lxxxj . 8 1 

Uno salterio co perto di rosso con chi avi d'ot to ne, hebbesi 
dall'e rede di misser Jacorno da T odi, segna otta ntadue. 82 

Uno messale a la moderna, minià coll' arme del cardinale 
di San 1arcello, con vesta di panno ve rde, tenevanlo e' ca­
pellani di sancto B astiano , segn a lxx:rizj'. 83 

Uno Catho liconne in carta pecora, cupe rto di rosso col-
l'a rme de Ptholomei, co min cia; P ro quedam parce gram­
matz'ce, seg na lx xxiù:f . 84 

Uno B oetio cupe r to di bia nco, inco mincia : Carrm·na~ qu z' 
qzeondam, co perto mezo di bi anco, segna . 85 

U no Dante cuper to mezo di rosso, in comin cia : JVel mezo 
del camz'no di nostra vz'ta~ lettera formata, segna otta nta 

sei . 86 
Uno Innocentio, cuperto di rosso , co mincia. L eg z'tur z'n 

evange liJs~ segna lx x xvzj' . 87 
Un a somma di Da maso cup erta di giallo, tutta squader­

nata, ùe la quale manca più quaderni , comincia quello che 
v' è : contrar ium probo~ seg na lxxxvz'zj' 88 

Una somma di Hostz'ensz's cup erta di l'osso, incomincia: 
Assurgo~ seg na lxx x v z'z'ij 89 

Uno pa ro di Decreta li cuper t. i di rosso , coll' a rme del ve-
scovo Carlo ( l ), corni n ci a : R ex pacificus, s eg~a 90 

Uno Sex to, cuperto' di r osso, coll 'a rme di misse r Carl o, 
comin cia : Bonzfa tz'us~ seg na lxxxxj 91 

Uno paio di Clementine, cuperto di rosso , coll' a rm e d i 
mi sse r Carlo, co min cia : lohannes~ seg na lx x x xij . 92 

Uno brevia ri o cuperto di r osso, sta a'pi e i l'Ag nolo, se-
gna lxxxxz'i:f 93 

Un o rn essalecto piccolo forni to lassò mi sse r Carl o, cuperto 
di ross o, incomincia : A d te levavi~ segna 94 

(l) Ca rl o ù'Ag nol ino Ba r toli vescovo J i S iena dal 1427 a l 1444. 
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Uno codico chiosato, cuperto di bianco, comincia: lmpe-
rator, segna lxxx x v. 95 

Uno libro compose Beltramo Mignanelli, cuperto di rosso, 
èomincia: In nomz·ne patrz"s et fil~}" et Spù·z·tus Sanctz', amen~ 
segna lxxxxvj . 96 

Uno messale di Messe solenni, votiva, coperto di rosso 
con affibbiatoi d'argento, comincia: Dom z·nus dz"x it ad me, 
segna novanta sette . 97 

Uno ponti:ficale di lettera formata, con tavole, incomincia: 
Incz"p z"t ardo et m,odus~ segna lxxxxvùf . 98 

Uno libro cuperto di bianco, con quattro Passi~ di lectara 
fo rmata et altre benedictioni, incomin cia: In f esta purz'(ìca­
tz"on is, segna lxxxxviz"ij. 99 

Uno libro di carta bambagina di canto figurato, segna 
cento. 100 

Uno breviario piccolo fodorato di rosso, comincia: Fra-
t1'·es scz"entes_, sta ne la libraria , segna centuno 101 

Una Somma, cnperta di rosso, incomincia: Fz"lù" homù~um, 
segna czj" l 02 

Uno messale di cu oiO bianco con affibbiatoi, comincia: 
Ad te levavi ~· s ta a Sancto Sano, segna 103 

Uno Messale vecbio fodorato di bianco, con la vesta rossa, 
sta a la capp ella del Campo, comincia: Ad te levavz·, se­
gna 104. 104 

Uno dialogo di Sancto Gregorio, cuperto di bianco, con 
chio vi di ottone, incomincia: De !-!onorato abbate~ segna. 105 

Uno O vidi o cupe do di cuoio rosso, in carta pecora, let­
t era formata, comincia: Inno va fert animo rJ?.utatas dz"ce1·e 

fo~~. 100 
Uno Boe ti o coperto di rosso, in carta pecorina, lettera 

formata, comincia: Cwromina_, quz· quondam . 107 
Una rectorica di Tullio, coperta di rosso, comincia: Et 

sz· negotzj"s familiarib~s, segna cento otto . 108 
Uno innario chiosato, in carta bambagina, fodorato di 

rosso, comincia: P r ùnus dz"e1ro um, segna cviiij. 109 
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Una somma di penitentia, con fondello di bianco, in carta 
pecora, incomincia: Quonz·am peccatz"bus, segna 110 

Una paro di pìstole di Sancto Gregorio, comincia: Dar· 
miente~ segna CX?j lll 

Uno libro di vangeli in volgare per rima et altre cose 
in carta pecorina et bambagina, cuperto di bianco, comincia: 
N ella eter na beatJ~ z·ce~ segna cxiJ. 112 

Uno libro di canto figurato, in carta bambagina, con ta -
vole, di carta, coll'arme dell'Opera, segna cxi[j . 113 

U no libro di storie Boemiche, cuperto di cuoio pavonazzo, 
el quale com pose et donò papa Pio, segna . 114 

Uno libro, chiamato le virtù morali, con fondello bianco, 
in carta pecora: 't"llustrz· et ex cellt:mtz· donu"no. 115 

UI1o messale grande, cuperto di cuoio pavo nazzo, miniato 
con uno Crocitìxo con la nostra Donna et sancto Giovanni 
nel mezzo di decto messale, comincia: Ad te levavi, se­

gna cxvJ 116 
Uno li bro co perto di rosso, comincia: Pastor d01~mz"vz·t, 

lassò misser Giovanni Cinugbi (l), segna cxviJ 117 
Uno libro coperto di rosso, comincia: F elz"cem fìerz· ~· lassò 

misser Giovanni Cinughi, segna c.xvi[j 118 
Uno libro cuperto di rosso sopra ad Agustino De civitate 

Dez·~ comincia: Const'itutum mecum~ segna 119 . 119 
Uno libro chiamato el Sexto, coperto di giallo, comincia: 

Quz·a preposterus est ardo~ lassò misser Vi v a canonico, se­
gna cxx . 120 

Uno libro chiamato l'Abate, sopra el quinto di Decretali, 
in carta bambagina, con fondello di cuoio rosso, incomincia: 
Si legittimus, lassò misser Viva, segna cx xj . 121 

Uno salterio piccolo di lettera moderna, con la catena, 
coperto di bianco, incomin cia: Il calendw~?:o , segna. 122 

Uno tr actatu de fide et virtut-ibus, incomincia: Pretis, 

(l) Gi ovanni di Cecco Cioughi fu vescovo d'Os tia poi di Pi ~ nza e .Montalcino. 
1\lori nel 1470. 
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opus abeant acum, cuperto di bianco, m carta pecorina, 
segna cxxiij . 123 

Uno brevi.:-t r io grande cuperto di rosso, lettera moderna, 
comincia: Frate Inc'ientese, segna cxxiz"iJ . 124 

Uno Boetio cop erto di bianco, incominci a : Carmz·na, qui 
quondam, el quale donò Ser Bartolomeo Bevarini 125 

Uno libro di canto figurato di nota grossa, per li Vespari, 
legato et cuvertato di cuoio pavonazzo, con coppe grandi 
et canti d'attone, incomincia: D·ixz"t Domz"nus, Domz"no meo) 
segna CXX 'I{j e fece fare messer Alberto (l). 126 

Uno libro di canto figurato per le Messe, di nota grossa, 
per le Messe, legato et cuvertato di cuoio pavonazo, con 
coppe grandi et canti d' attone incomincia: Aspe1"ges me 
Dom1:neJ segna cxxm,j"_, fece fare messer Alberto . 127 

Vinti volumi di libri grandi et begli miniati et storiati 
tutti a oro et color~ fini, coperti eli cuoio rosso, con coppe 
et fornimente d'otton e, per cantare Messe et altri offitij di 
dì et di nocte, fece fare misser Savino operaio (2). 

Sette volumi di libri grandi et begli, minia ti et storiati, 
coperti di ro sso et fornim enti d'attone facti al tempo di 
misser Alberto di misser Fr·ancesco d' Arighi.eri. 

Ne la cappella di mezzo, di Sacrestia. 

Una tavola dipenta a figura di nostra Donna et altre 
figure, con la predella in su l'altare di mezzo. 

Due figure di legno di rilievo dorate, l'una di nostra 
Donna et l'altro l'Agnolo, stanno attaccate a le mura di 
detta cappella. 

Uno angiolecto di pento d'oro, di rilievo, sta clinanti a 
la nostra Donna, attaccato nel mezo d'essa sagrestia, con 
uno candeliere in mano. 

Una figura di legno ad imagine di sancto Giovanni Ba-

(l) Alberto Ar inghieri, ca va liere di Ro di, fu operaio del Du omo riai 1481 ar 1495. 
12) Savino di Matteo Savini fu operaio del Duomo dal 1472 al l4i5. 
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ptista, dorato et dipento, longo un bracio et mezo, sta m 
sul cassone del braccio di sancto Giovanni Baptista. 

Due agnoletti dorati et dipenti, con uno candeliere 111 

mano per uno, di longbezza braccio uno et mezzo, a l'uno 
li manca l'aie, et stanno in sul cassone del braccio di 
sancto Giovanni Baptista. 

Seguita la Sagrestia. 

Uno angiolecto di bronzo dorato, con una pilecta di 
marmo in capo, per l'acq ua benedecta, a l' entrare de la 
Sacrestia, murato in un canto. 

Uno bancahiCcio di longbezza di braccia quattro, facto a 
quadrati, fodorato di panno lino rosso. 

(A questo punto leggevasi, ma fu cassato : 
Due p ezz'i di bancari stracàati et ?"Ott'i focloratz' clz· cana­

vaccz"o bz'artco~ l'tmo ad arboli 'in campo verde et l'altro a 
gzg l'l' tutto rotto. 

Uno panno turchesco dz' pz'ù colm·z· tutto stracciato (odo­
rato eli panno lùw ln'anco ). 

Quattro panni pilosi da banco, due di braccia cinque 
l'uno, et due di braccia quattro l'uno, tristi et vechi. 

Uno panno turchesco grande, fu del vescovo Carlo, longo 
braccia 4 incirca, vechio et tristo. 

Due pezzi di panno turchesco, pilosi, e' quali si congion­
gano in uno, longo braccia 5 incirca. 

Una tenda di taffectà vermiglio di grania, in due pezzi 
coll'arme dell' Opara, la quale cuopre il Credo istoriato 
sopra al banco dove si parano i preti. 

Un a tenda di tela azzurra, di penta cor unçt festa, co' se­
rafini intorno, frangi ata da capo et da piei di frange di 
refe di più colori, aduoparasi quando si mostrano li reliqui 
all'andare intorno al pergolo, fece messer Alberto. 

Uno cielo tondo a sparbiere di tela azzurra, dipento a 
stelle gialle dentro et fuore, adoparasi per uno baldacchino 
al pergolo grande, fece misser- Alberto Aringhieri operaio. 
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Quaranta para di staggiuoli tra buoni et vechi. 
Due ferri da leggij per le lanterne del mattutino. 
Uno candeliere di ferro da tenere in :sul banco, ad due 

candeli. 
Quattro lanterne di ferro, aduoperansi a matutino, du·e 

grandi et due piccole. 
Sei tavolette di più grandezze dove stanno scripti gli 

ordini de la chiesa. " 
Uno calendario in una tavola, a' piei il G1·edo, disposto. 
Uno focolare con pitistallo di ferro et teglia di rame, 

tondo , istà in sacrestia per la vernata. 
Una isveglia di ferro stagnata con la campan ella et te­

laro, con uno armario, sta in sacrestia di verno. 
Cinque leggij maneschi in fra grandi et piccoli, con for­

ni menti di cuoio. 
Due sechiarelle d'ottone per l'acqua benedecta, ène una 

rotta dallo attaccatoio del manico. 
Due para di staggiuoli coll'arme di misser Cristofano di 

Filigi (l). 
Uno battisterio di legno per lo venardì sancto. 
Due martellini di ferro per uso degl'altari. 

Seguano e' pa~amenti. 

Uno paro di paramenti di velluto cremisi, alto et basso, 
broccato d'oro, cioè : campo d'oro et le figure vermeglie, 
composte d'oro et con più sancti racamati d'oro et frangie 
et nappe di seta verde, et basto n eeg li d'oro et nappe . di 
cremusi, segnano uno . l 

Uno paro di paramenti di drappo bianco con frangie ra­
camati et broccati d'oro, con compassi fodorati di panno 
lino bianco, con fregi rachamati a horo colla passione di 
nostro Signore con figure verdi, nappe et bottoni di seta 
rossa nuovi, segnano due. 2 

(l ) Cristofa no Felici fu ope1·aio del Duomo dal 1457 al 1463. 
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Uno paro di paramenti cremusi, figurati, con freg i raca­
mati de la passione di nostro Signore con fregietti dal lato 
azurri messi a oro, con figure d'intorno di più colori e t 
in su le spalle bottoni messi a oro, con frangie di seta 
verdi, nappe cremusi et nodi d'oro fodorati di valescio rosso, 

segna 3 
Uno paro di paramenti forniti, campo verde, viticati di 

bianco, nero et rosso con figure, messo a oro, et la An­
nuntiati one di nostra Donna et altre figure rachamate, con 
fregi d'intorno messi a oro, con frangi e di seta di più ra­
gioni et colori, in sulle ispalle nappe ve rdi messe a oro, 
fodorati di valescio azzurro, segnano quatt ro . 4 

Uno paro di paramen ti forniti, di cremusi piano con fregi 
et santi d' oro, con frangie bianche et azzurre, con figure di 
nostro S ignore, in su le spalle bottoni azu rri messi a oro, 
fodorati di panno lino rosso, segnano cinque . 5 

Uno paio di paramenti di damaschino pavonazzo figurata 
la pianeta, con fregio d'oro fino, coll'arme del Cardinale di 
San Marcello, fodorati di panno lino rosso, segnano sei. 6 

Una diamatica et una tonicella di taffectà cangiante col 
collare a uso di yescovo senza nappe, con fregi d'oro fodorati 
di boccaccino rosso, segnano sette 7 

Uno paio di paramenti forniti di velluto azurro piano con 
fregi et fioretti vermigli broccati a horo in campo vermiglio, 
frangia d' intorno verdi con nape di seta bianca e rossa, 
botto ni a cordoni d'oro, fodorati di pannolino azurro, se­
gnano otto. ~ 8 

Uno paio di paramenti di ciambellotto azzurro forniti con 
fregi messi a oro nel campo rosso con figure della Annun­
tiata, con frangie rosse et nappe di seta rosse, bottoni a cor­
donciegli d' oro fodorati di pannolino azzurro coll'arme d'uno 
pesce nel campo verde, segnano nove . 9 

Uno paio di paramenti forniti di zetani azzurro con fregi 
in campo vermiglio frangiati et broccati a oro, la pianeta 
ha el fr egio messo a oro con angioletti et frangia d'a torno 
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bianche et verdi, nappe di seta rossa, bottoni messi a oro 
fodorati di pannolino rosso con un arme vaiata dentrovi una 
serpe, segnano diece . l O 

Uno paio di paramenti di velluto piano rosso con fregi 
d'oro in campo bianco, nappe verdi, bottoni d'oro fodorati di 
pannolino rosso, segnano undici . l l 

Uno paio di paramenti di velluto nero piano con fregi 
d'oro in campo vermiglio con frangie bianche et rosse et 
nere, nappe di seta rossa, bottoni a cordoncegli d'oro fodo­
rati di rosso con arme d'uno bu rosso in campo d'oro col­
l' arme dell'O para, segna dodici . 12 

Uno paio di paramenti di velluto bianco apicellato con 
fregi verdi et rossi messi a oro con istoria della Natività 
del Signore, con frangie di seta verdi et bottoni di seta az­
zurri fodorati di pannolino bianco coll'arme di Ser Galgano 
di Cerbone, segnano tredici 13 

Uno paio di paramenti di damaschino bianco figurato con 
fregi d'oro et storiati de la Natività di Nostra Donna, col­
l' arme de' calzolari, fodarati di damaschino bianco, segna­
no xz·z·ij . 14 

Uno paio di paramenti di velluto verde :figurato con fregi 
vermigli messi a oro. frangiati da lato con frangie verdi et 
nere et bianche fregi di fuore degli alotti, fodarati di pan­
nolino verde, segnano. 15 

Un paio di paramenti vechi di drappo d'oro campo ver­
miglio con :fioretti et frangie verdi, con frangetti azzurri con 
una arme a quartieri dentro vi due stelle d'oro, fodorati di 
pannolino bianco, segnano sedici. 16 

Un paio di paramenti di seta verdi fregi et frangiati, 
campo vermiglio messi a boro, frangie verdi, interno foda­
rati di pannolino rosso, segnano vinti . 20 

Un paio di paramenti di colore violato con stelle et gigli 
et Iettare gialle con fregi, con una arme di tre quartieri 
azzul'ri et uno quartiere giallo con una grillanda verde et 
una bianca con tre palle gialle, foderate di pannolino rosso, 
segnano vintuno 21 
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Uno paio di paramenti fatti a schachi di taffectà, usi, con 
certe verguccie frangiate dal lato, di frangie rosse fodorate 
di rosso, segnano xxi.J . 22 

Uno paio di paramenti di zondadino rosso con fregi di 
seta azz urra, fi g urati di più colori, fodorati di pannolino 
rosso, segnano xxz'fj. 23 

na diamatica et una tonicella di seta pavonazza vecchia, 
con fregi bianchi et rossi all'antica, fodorati di pannolino 

giallo, segnano x xi'iij 24 
Uno paio di paramenti campo giallo co' rosai di più colori 

et ucegli con fregi et bottoni di christallo coll'arme del­
l' Opara, fodorati di pannolino rosso, segnano xxv 25 

no paio di paramenti di zetani giallo con fregi et fran-
giati broccati, campo rosso fodorati di pa nnolino giallo, se­

gnano x xv.J . 26 
Uno paio di parameuti broccati, bianco ad oro con com­

passi co n fregi rachamati a oro con la passione di Nostro 
Signore, nappe rosse et frangi e verdi, segnano xxvz''fj. 28 

no paro di paramenti nuovi di velluto nero figurato a 
oro, con nappe verdi con rosette d'oro senza frangie, fodorati 
di. valescio azzurro, manca una nappa. La pianeta ha el 
fregio d'oro rachamato con più figure di sancti, segna­

no xxmzv 29 
Uno paio eli paramenti nuovi di velluto verde figurato con 

fregi d'oro et campo rosso, con serafini d'oro et fiori azzurri 
et ro ette verdi, fodorati di pannolino rosso, segna xxx. 30 

Uno paio di paramenti gialli figurati con fregi d'oro, 
campo rosso con serafini et altre figure, con bordoni et 
fran gi e di seta azzurra et gialla coll'arme dell'Opara, [odo­
rati di pannolino rosso, segnano. 31 

Uno paio di paramenti nuovi di saia nera o vero di sceda 
fin a con freg i in campo rosso messi a oro con serafini d'oro, 
con frangi e et nappe azzurre coll'arme dell'Opara fodorati 
di valescio rosso, segnano . 32 

Uno paio di paramenti di damaschino bianco con fregi et 
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fregetti di baldachino in campo rosso, con fogliame verdi et 
rosette bianobe, con nappe d'oro frangi e verdi et azzurre 
con l'arme dell' Opara, fodorati di pannolino bianco, se-
gnano xxxiv· 33 

Seguitano le pianete 

Tre pianete di velluto rosso figurato, all'antica con fregi 
et campo rosso figure et rose d'oro con rosette di seta verdi, 

. foclorate eli pannolino rosso, segnano uno . l 
Un a pi<meta di velluto eli cremisi piano con fregio azurro 

et rose d'oro, con rosette eli seta rossa con l'arme ùe'Pecci 
nel mezzo, foclorata eli pannolino rosso, segna due . 2 

Una pianeta di velluto di cremusi piano con fregio et campo 
rosso, con Annuntiatione d'oro con profili verdi eli seta col­
l' arme dell'Opara, fodorata di pannolino rosso, segna tre. 3 

Una pianeta di velluto cremasi piano con fregio d'oro 
campo rosso con rose d'oro et rosette verdi di seta, coll'arme 
dell'O para, foclarata di pannolino rosso, segna quattro. 4 

Un a pianeta eli cremusi piano con fregio et campo rosso 
con angioli d'oro con croci in collo, coll'arme eli misser 
Christofano eli Filigi, foclorata di rosso, segna cinque . 5 

Una pianeta di cremusi con fregio d'oro, campo verde? 
con serafini d'oro, campo bianco di serafini, fodorata di pan· 
n olino azzurro, segna sei. 6 

Una pianeta di cremusi piano con fregio d'oro, campo 
verde, con Annuntiatione d'oro, con rose rosse, frangiata 
in frangi e bianche et azzurre, coll'arme de' Bigliotti, fodo­
rata di rosso, segna sette 7 

Una pianeta di velluto piano cremusi con fregio d'oro, 
campo rosso, con angioli d'oro croci in collo, coll'arme del­
l'Opara, fodorata di rosso, segna otto . 8 

Una pianeta di cremusi figurato, con fregio ·tl' oro, campo 
rosso con angioli . d'01·o et croci in collo, con profili di seta 
verde, coll'arme de' V ieri, fodorata di rosso, segna nove. 9 

Una pianeta di velluto nero figurata, con fregi d'oro ra· 
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chamata con figure di più sancti, foderata d' azurro, fece 
misser Sa vino, segna diece. l O 

Tre pianete di velluto nero· piano, le due con fregio ver­
miglio, rose d'oro, rosette et pt·ofili di seta verde, l'altra 
con fcegio bianco con angioletti cl' oro con croci, foderate 
di rosso, segnano undici Il 

Un a pianeta mezza di velluto et mezza eli pannolino con 
fiori d'oro, con fregio, campo rosso con rose d'oro, rosette 
profilate di seta verde, coll'arme dell'O para, fodor.Ùa di az­

zu no, segna. 12 
na pianeta di zetani nero con fregio bianco misso a oro 

con rose d'oro, profili di seta rossa, coll'arme dell' Opara, 
fodorata cl' azzurro, segna xz'iJ 13 

Un a pia neta eli velluto nero tutta spelata, con fregio campo 
bian co con angioli et. croci d'oro, fod e rata cl' azurro, segna 

quattordici 14 
Una pianeta di velluto verde piano, con fregio, campo 

rosso con angioli d'oro croci in mano, con la arme eli 
mi sser Chri stofa no di Filigi, fodorata di verde, segna quin­
di ci. 15 

Una pianeta di velluto figurato verde, con fregio et campo 
rosso con rose d'o'ro, con fiori et profili verdi, con l'arme 
dell 'O para, foderata d' azurro, segna x vJ . 16 

Una pianeta di velluto verde piano, con fregio et campo 
rosso con an gioii d'oro et croci in mano, con l'arme del­
l' O para, fodorata di verde, segna xviJ. 17 

Una pianeta di da maschino ve rde, con fregio d'oro, campo 
rosso con serafini d'oro, fodorata d' azurro . 18 

Una pianeta di velluto aznrro piano con fregio, campo 
rosso con angioli d'oro et croci in collo, coll'arme di misser 
Giovanni Ghezzi (l) segna xviii:f . . l 9 

Una pianeta di velluto azzurr-o piano con fregio d'oro, 

(l ) Giovan ni di Piett·o di Ghezzo Borghesi fu rettore dell'Opera dal 1439 al 1440. 

19 
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campq rosso con rose d'oro et rosette profilate di seta verde, 
fodorata d'azzurro, segna xx . 20 

Una pianeta di damaschino azzurro figur·ata, con fregio 
d'oro con angioli d'oro con croci in mano, fodorata di bianco, 
fece miss. Savino, segna xxJ . 21 

Un a pianeta di damaschino azzurro figurato, con fregio 
d'oro con an gioii con croci in mano, fodor.:tta di bianco, 
coll' ar~e dell'O para, s~gna xxij. 22 

Una pianeta di velluto pavonazzo :figurato, con fregi d'or·o, 
campo rosso con an gioii con croci in collo, coll'arme del­
l' O para, fodorata di rosso, segna xxizj 2!:3 

Una pianeta di velluto pavonazzo figurato, campo verde 
et fregio d'oro, campo rosso con angioli et croci in collo, 
coll'arme di misser Cristofano di Filigi, segna xxù"iJ. 24 

Due pianete d' appiccellato bianco con fioretti rossi et 
verdi, e l'nn a con fregio di .serafini d'oro, l'altra con agna­
letti d'oro et croci d'oro in mano, fodor~to di bianco, col­
l' arme dell'O para, segna x x v. 25 

Un a pianeta di damaschino figurato bianco, con fregi d'oro 
con angioli con croci in mano d'oro, fece misser Savino, 
segna xxvJ . 26 

(Fu cassata: Una pianeta di damaschino bianco, figurata 
con fr egio campo ver·miglio con ?~'OSe d'oro et rosette dz" seta 
verde, con l'arme dell'O para, (odorata eli bianco, segna 
x xviii;" . 29) · 

Due pianete di ciambellotto bianche, l'una fregio et campo 
rosso con Annuntiatione d'oro e profilata di verde, et l'altra 
fregio campo verde con Annuntiatione ·profilata d'oro, fa­
dorata di bianco, segna . 30 

Una pianeta di baldachino, campo rosso :fiorita, vitigata 
di verde con spine d'oro et ciervi et cani d'oro et d' ar­
gento, fregio d'oro et Natività, campo rosso, fodorata di 
rosso, segna XX[.(';}. 31 

Una pianeta di baldachino, campo rosso, vitigata di verde, 
con fioroni verdi et bianchi, con liopardi d'oro, fregio, campo 
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rosso , con ang ioli d'oro et croci in mano, coll' arme di mis­
ser Cristofano di Filigi, fodorata di rosso, segna . 32 

na pianeta di baldachino, campo rosso vitigata di verde 
con fio roni d' oro e t rosette bianche, con fregio d' o·ro, ca mpo 
rosso con Annunti a ta d'oro, ·coll'arme di misser Cristofano 
di F ilig i, fodorata di verde, segna xxxz'iJ. . 33 

Una pia neta di baldachino, campo rosso viticata di verde, 
con fi oro ni ve rdi et rosette bi anche et azurre, con fregio 
campo rosso con angioli et croci in mano, coll'arme di mis­
ser Cristofano di Filigi, fodera ta di verde. . 34 

Una pian eta di damaschino bianco figurata, con fregio 
d'oro, campo rosso con angioletti con croci in mano, con 
rosette et profili di seta verde, coll'arme dell ' O pa ra, fodo­
rata di bianco, segna xxxv. . 35 

(Questa e l'altra pi aneta descr·itta in corsiv o, furono can­
cellate nel ri scontro fatto all'inventario: 

Una pz'aneta d z' damaschz'no bz'anco figurata con fregio 
et campo 1·osso e o1·o con rosette et pr ofilato a,· seta verde, 
[odorata dz' bianco, segna XXX'I.{j. . 36) 

Una pianeta di damaschino bi anco figurata, con fregio et 
campo vermiglio, con rosette d'oro et fioretti di seta verde 
fod orata di bianco segna xxxvij. 37 

(Una pianeta d i p elo d-i leone figwAato con / reg z'o et campo 
rosso vz'tigata d z' gz'a llo (odorata d z' pannolino azurro. 38) 

Una pianeta di pelo di leone figurata con fregio et campo 
rosso, vitigata di giallo con certe alette di verde et gialle, 
fodorata di verde, segna xxxviifj. . · 39 

Una pian eta eli ciambellotto di colore garofanato, con 
fregio et campo rosso, messo a oro, con rose d'oro et ro­
sette di seta azzurra, fodorata di pannolino rosso, segna qua­
ran ta. . 40 

Una pian eta di raccia nera, fodorata di valescio verde, 
con fregio bianco, con croci et rosette per lo mezzo del 
fregio, segna quarantuna. . 41 

Una pianeta di rascia nera, fodorata di rosso con fregio 
di sciamitello rosso vergato, con arme, segna xliJ. 42 
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Una pianeta di tabi nero, fregio bianco, figurata d'ucegli 
d'oro; con brevi in bo c ha, figurata di rosso, segna xlùJ. 43 

Una pianeta di tabi nero vechia, con fregio di sciamitello 
vergato di più colori, fodarata di bianco, segna xlù''{f. 44 

Una pianeta di tabi colore di pelo di leone, con fregio 
di sciamitello rosso, vergàto di più colori, con una arme 
gialla con uno rastrello in mezo, fodorata di rosso, se­
gna x lv.. 45 

l.Jna pianeta di baldachino verde et rosso, coll'arme del 
Cardinale di San :Marcello, con fregio, campo rosso, con 
angioletti d'oro croci in mano, fodorata di rosso, se­
gna x lV7:. 46 

Una pianeta di damaschino di grania coll'arme del Car­
dinale di San Marcello, con fregio et campo rosso, bracata 
d~ oro, fodorata d, azzurro, segna quaranta sette. 47 

Una pianeta di zetani di grania coll'arme del Cardinale 
di San Marcello, con fregio a campo azurro, fodorata di 
giallo, segna x lvz'ff. . 48 

Un a pianeta di ci a m bellotto azzurro con fregio, campo 
verde con Annuntiate, coll'arme dell'O para, fodorata di 
bianco, segna l. 50 

Una pianeta di ciambellot to pavonazzo con fregio d'oro, 
con Annuntiate, coll'arme dell'O para, fodorata di bianco, 
segna cinquantuna. 51 

Una pianeta di sciamitello rosso con fregio, campo verde 
con rose d'oro, fodorata di rosso, segna l ij. 52 

Una pian eta di sciamitello bianco, vergata con fregio et 
campo azzurro con angioli d'oro et croci in mano, col­
l'arme di Ca rlo Francioso, fodorata di rosso, segna cinquanta 
quattt·o. 54 

Una pianeta Ji colore di leone figurato, con fregio campo 
rosso, rose d' oro, coll'arme di Carlo Ft·ancioso, fodorata di 
rosso, segna lv. 55 

Una pianeta di baldachino verde azurro et · fioretti rossi 
et bianchi, con fregio di dietro a decta pianeta_, giallo, et 
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dinanti campo verde con rose d'oro di più pezzi, fodo1·ata 
di r osso, seg na lvj. 56 

Una pianeta di baldachino, campo rosso vitigati di fi ori 
verdi et ucellini, con fr-egio, campo rosso con angioli d'oro 
croci in mano, fodorata di rosso, segna. . 57 

Una pianeta di ciambellotto azzurro, con fregio racha-
mat i ad agnus dei) arazzi, t ntto isfilato, fodorata di rosso, 
segna lm'ij. . 58 

Una pi aneta di zetani pavonazza, trista, con fregio d'oro, 
campo azurro con rosetta d'oro et rosette rosse, fodorate 
di ro sso, segna zv,t"iiJ'. 59 

(F u cancell ata la seguente pianet~: 
Una p 1:aneta dz' colo're d·i tenè fig 'U1~a ta d'oro et r ose 

bz'anche et r osse con fregi ve1·d ,i, con fregio 1~acarnato a 
figure coll'arme dz' messe1· Tu1~ino (l) d' uno pesce, segna 
sessanta . . 60) 

Una pianeta di baldachino verde vitigata di fiori can­
gianti, con fregio campo rosso et rosette azzurre per mezzo, 
fodorata di rosso, segna lxJ. . 61 

Seguitano i piviali m prima. 

Uno piviale di ere musi alto et basso broccato d'oro, con 
fregio racamato d'oro con figure di più sancti a sedere et 
in tabernacoli d'argento e d'oro rachamati et rilevati, con 
capuccio dentrovi la figura di nostra donna con quattro 
martiri da lato, con una città sotto la decta figura, racca­
mata, con nappe, bottoni et nodi di seta verde, brocchato 
d'oro con frangie di seta verde, con due affibbiatoi d' ar­
gento, fodorato di taffectà verde, segna uno· . l 

Uno piviale di drappo rosso con fiori et rose d'oro, an­
tiquo, con fregio tutto messo a oro e cappuccio d'oro et 
seta gialla, con figura di sancto Luca racamato, con la 

O) Turino di Matteo Turini fu rettore dell'Opera dal 1421 al 1422. 
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nostra Donna da capo, col fregio d'oro, con uno cordone 
et fr·angia di seta azzurra e b_ianca_, coll'arme dell' Opara, 
fodorato di rosso, segna. 2 

Uno p i viale di drappo rosso all'antica, con fiori et fio­
retti d'oro, et fioricegli di seta bianca, con fregio d'oro et 
campo rosso con rose d'oro, et ft'angiato di verde per tutto, 
col cappuccio rachamato con figura di Christo risuscitato, 
coll'arme dell'Opara, fodorato di rosso, segna tre . 3 

Uno piviale di drappo rosso viticato di seta verde et bianca 
et fiori d'oro et fioretti d'oro et seta, con fregio rachamato 
con istoria di nostro Signore, frangiata di seta per tutto 
biancha et azzurra, con cappuccio rachamato d'oro et seta 
gialla, con la figura di sancto Matteo con l' agnolo da capo, 
coll'arme dell'O para, fodorato di rosso, segna. . 4 

Uno piviaie, drappo rosso alla antica, tutto con fiori d'oro 
et fioretti di seta bianca, con fregio d'oro, campo rosso con 
rosette d'oro et rosette di seta verde frangiato per tutto di 
foglie verdi, con cappuccio d'oro rachamato con figura di 
sancto Victorio, coll'arme dell'O para, fodorato di rosso, 
segna. • 5 

Due piviali di cremasi piano, con fregi d'oro et serafìni 
in fra rosoni, col cappuccio di velluto con l'arme di misser 
Giovanni Borghesi, l'uno con frangie da piei bianche et 
nere, et l'altro con frangie bianche et verdi, fodorati di 
rosso [segna tutti] e due, sei. 6 

Due piviali di cremusi piano con fregi rachamati con isto­
rie di nostro Signore et di nostra Donna, col cappuccio di 
velluto rosso, frangiati eli verde per tutto fodarati di rosso, 
segnano sette. 7 

Uno piviale di cremusi piano con fregio rachamato a oro, 
tutto sfilato, con figure di più sancti, con la Pietà iD: mezzo, 
col capuccio rachamato dello Spirito Sancto, fodorato di 
bianco, segna. 8 

Uno piviale di cremusi piano con fregio d'oro con An-
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nun tiata, in capo l' angiolo con ucegli in mano, col cap­
puccio attaccato con uno quadretto dentrovi il Bapt ismo di 
nostro Sig nore rachamato, con frangie da piei bianche, verdi , 
nere et r osse, fodorato di bianco, segna nove. . 9 

Quattro piviali comuni di damaschino rosso figurato , con 
fregio d'oro ca mpo rosso con Annuntiate et agnoli et fr egi, 
con rose frangiate di più colori fodorati di rosso, èssene 
guasto uno, per acconciar gli altri et fess ene istole et ma­

nip oli, segna diece. lO 
Uno piviale di damaschino bianco cl' oro fino, con fiori 

cl' oro et parte di seta p a vonazza et verde, con fregio tutto 
rachamato d'oro ad tabernaculi, con figure di nostro Si­
gn ore et altre :figure, col ca ppuccio rachamato d'oro con la 
:figura di sancto Girolamo, frangiato di rosso fodorato di 
bianco, segna undici. ll 

Uno piviale di brochato bianco, chiamato brochato secondo 
antiquo, con fregio rachamato con istorie de la Passione. di 
nostro Signore, et da piè l' arm~ dell' Opar·a, con cappuccio 
di cremusi con Agnus clez"o di pede nel rnezo, con più :fiori 
di perle, lavorato di seta azurra, tutta rotta la fodera. 12 

Uno piviale di vellnto bianco -appicciollato con fiori verdi 
et rossi, con fregio et cappuccio racharnato colr arme di 
Ser Galgano di Cerbono, frangiato da piei di frangie verdi, 
rosse, ner·e et azzurre, fodorato di bianco, segna tredici. 13 

Uno piviale di damaschino bianco appicciollato con fiori 
di seta rossa et ~e rde et melagranie, con fregio rachamato 
di più sancti, col capuccio rachamato con istoria della Inco­
ronatione, coll'arme dell'O para, frangiate di rosso, per tutto 
fodorato di bianco, segna quattordici. . 14 

Uno piviale di damaschino bianco con fregio racharnato 
con più istorie di nostra Donna, con cappuccio rachamato di 
storia di nostra Donna, coll'arme de' calzo lari, frangiato di 
frangie rosse et verdi, fodorato di rosso, segna quindici. 15 

Due piYiali di damaschino bianco, figurato comuni, con 
• fregi d'oro vecchi con Annuntiate d'oro, con cappuccio di 
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damaschino frangiati di frangie rosse et verdi, fodorati di 
bianco, parte coll'arme dell'O para e parte no, èssene gua­
sto . uno, segnano sedici, fece misser Alberto . . 16 

Tre piviali di damaschino bianchi, figurati con fregi d'oro 
di di variati, coll'arme dell'O para, fodorati di bianeo, fece 
rrlisser Alberto, segnano dicessette. . 17 

Uno piviale di velluto appicciollato, campo verde viticato 
di fìori bianchi, rossi et neri, con fregio rachamato con Pas­
sione di Nostro Signore, col cappuccio rachamato con figura 
di sancto Giovanni, con uno agnolo da capo, frangiato di 
veede da piei, fodoeato d'azzurro, segna diciotto. . 18 

Uno piviale di velluto giallo figurato con fcegio d'oro, 
campo · rosso con Annuntiate, con frangi e bianche et nere, 
coll'arme delrOpara, fodorato di rosso, segna dicennove. 19. 

Uno piviale di baldacchino piccolo, campo azzurro viti­
cato di bianco con animali et fogliame, et fregio d'oro con 
rose per tutto, frangiato di verde, fodorato di rosso, segna 
vinti. . 20 

Uno piviale di seta baldachino campo rosso, vitigato di 
fogliame verde et uciegli d'oro con rosette azzurre et bian­
che, con fregio d'oro campo rosso con angioli con la croce 
in mano, col cappuccio rachamato con la istoria della As­
sumptione, coll'arme dell'O para, frangiato da piei di frangie 
azzurre et verdi, fodorato di verde, fece misser Savino, se­
gna vintuno. 21 

Uno p i viale di seta azzurra, vech io con ruota d'oro et 
ucegli rapezzati di più ragioni, con fregio d'oro, campo . 
bianco con rose d'oro, fodorato d'azzurro, segna ":intidue. 22 

Due piviali di damaschino azzurro figurato comunj, fregio 
d'oro, campo rosso con angioli fregiat~ di più colori, fodo­
rati d'azzurro, segnano vintitre . 23 

Uno piviale di velluto nero figurato, con fregio rachamato 
vechio con figura et storie della Passione, frangiato per 
tutto di rosso, fodorato di rosso, segna vintiquattro. . 24 

Due piviali di velluto nero antiquo fìgurato con fregi, 
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l'uno campo rosso con Annuntiate, et l' altr·o con fregio 
rachamato con più figure, fr·angiati di più colori; à 'l ca­
puccio, coll'arme dell'O para, fodorati, l'uno d' azurro et l'al­
tro di nero, segnano vinticinque. 25 

Due piviali, l' uno di zetani nero et l'altro di ciambellotto 
nero, an tichi et vecbi, con fregi l'uno rachamato con santi 
et rose g ialle, et l'altro eon fregio di due pezzi a ucegli al­
li strato d'oro, fodorato di rosso, segnano vintisei . 26 

Due piviali di damaschino azzurro nuovi con fregi d'oro 
campo rosso, e l'uno con angioletti con Yesu in mano, col 
cap puccio frangiato da piei con frangie bianche et azzurre 
con fregi d'oro, eampo rosso con Annnntiate, col cappuccio 
fran giato di ve.rde, et da piei bianche et azzurre, fodorati, 
l' uno di tela rossa et l' altr·o di tela nera, segnano vinti­
sette, fec e misser Alberto operaio . 27 

Tre piviali di damaschino figurati bianchi con fregi d'oro, 
campo rosso con Annu.ntiate, con cappucci frangiati con fran­
gi e verdi et l'altro con frangie verdi et rosse et l'altro 
fran gie bianche et rosse, fodorati due di tela rossa, et una 
di tela verde, segnano tutti et tre, vintiotto, fece misser Al­
berto operaio. . 28 

Due piviali di damaschino cremusi figurato co·n fregi d'oro 
campo rosso, l'uno con angioletti con calici i n mano, et 
l'altro con croci in mano, frangiati con frangi e bianche et 
azzurre, fodorati uno di tela verde, et l'altro di tela rossa, 
segnano amenduni dieci. IO 

Seguita le veste della nostra Donna. Imprima. 

Una veste di drappo cremusi alto et basso brocbato d'oro, 
con panze di ma~dorle (si c) da piei; fodorata di pannolino 
rosso, segna . l 

Una vesta di damaschino bianco brochato d'oro :fino con 
fiori di seta pavonazza et verde, con piaza (sic) da piei di 
dossi di vai, fodorata di guarnello bianco, segna. 2 
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Una vesta di drappo bianco antiquo, de la ragione de'pa­
ramenti secondi, brochata d'oro con fioretti et frangette 
di seta di grania, segna tre. 3 

Una vesta di velluto bianco appicciollato con fioretti verdi 
et rossi con otto coppe d'argento al collare, fodorata di 
bianco, con panze di vaio spelate, segna quattro. 4 

Una veste di calisea bianca, con tira (sic) aa piei et da 
capo fodarata parte di pannolino bianco, segna 5 

Una veste bianca vechia con uno razo nel petto, con uno 
vetro uguali, segna sei 6 

Una veste di velluto di grania a trippa con panze d'in­
torno bianche, tutte ispelate, al collare con due pampani di 
perle et due profili, fodorata di rosso, segna . 7 

Una vesta di grania di drappo, tutta broccata d'oro et 
rose, con fioretti et fioricegli, con frangi e di seta et d'oro 
dal collare et da lato, con panze di dossi di vaio tutti spe­
lati, fodorata di rosso, segna otto. 8 

Una vesta di velluto nero rachamata et profili d'oro tutta 
rotta, con panze di vaio da piei et da lato spelate, fodor·ata 
di nero, segna nove. . 9 

Due veste di velluto nero piano con più rachami d'oro 
di più animali con brevi a' piedi, con panze spelate, fodorate 
d' azurro, l'una a grifoni rachamati Renza brevi, segna 
diece. . IO 

Un a cioppa di velluto verde figurato, con una nastaro 
d'oro al collare, con panze da piei .et da lato, fodorata di 
azzurro, segna undici. Il 

Una vesta di velluto azzurro piano con rachami di cervi 
et d' ucelli d'oro con brevi in bocha, con panze da piei spe· 
late, fodorata di bianco, segna dodici . 12 

Una vesta di baldachino azzurra brochata, con fioretti tur-
chini, con panze da piei vecchie, fodorata d' azurro, segna . 
tredici. 13 

Una vesta di panno pavonanzo di grania, con uno collare 
rachamato con alcune perle, con una stella nel petto con 
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certe perle, con panze da piei, fodorata di bianco, segna 
quattordici. . 14 

Una vesta nera in due pezzi, s' adopara il Venerdì san cto, 
segna quindici . . 15 

Un a vesta di baldacbino bianco, con ebani d'oro et ro­
sette di seta nera et verde, con fregi o d'oro al collarino 
et da piei, la quale s' adopara al carro dell' Assumpta per 
sancta Maria d'agosto, segna sedici. 16 

Una vesta di cremusi alto et basso, figurato, con panze da 
piei et da capo et le maniche di damaschino verde figurato, 
fodorata di tela rossa, segna sedici, fece fare misser Alberto 
Aringbieri operaio. 16 

Una vesta di bruno per l' angiolo, col cappuccio, per la 
Settimana sancta. 

Due camisci per l' agnolo, l'uno di bambagia, l'altro di 
pannolino. 

Due veste nere, con cappuccij per li angioli che tengono 
li quattro ceri dì et nocte, che si vestano il V enardì sancto. 

Due pèzzi di tenda biancha vechia, con frangie verdi, con 
ucellini, animali et fiori, nel mezzo con fregio d'Annunziata. 

Quattro pezzi di tende di baldacchino, campo rosso vi­
tichata di giallo con fregi d'oro et rose con frangie verdi, 
et dinanzi con fregi di Nuntiata, due per la Madonna et 
due per l' angiolo, con cordelle per attaccare, fodorate tutte 
di verde. 

Due pezi di tenda di sciamitello vergato con frangie d'in­
torno di più colori, fodorato di pannolino bianco, per la Ma­
donna. 

Due pezzi di tenda d' orticaccio con fregio da capo di taf· 
fectà bianco, con frangie d'intorno tutte di seta bianca, verde 
et rossa, con cordelline di seta da capo. 

Quattro pezzi di tenda di gualescio nero di due teli l'una, 
sonno di bracia tre, s' aoparano per la nostra Donna et per 
l' angiolo il Venardì sa neto. 

Una tenda di valescio azurro fodorata di tela biancha, 
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grossa, frangiat a intorno da piei et da capo d1 frangie dt 
refe di più colori, con armi dentroYi, leone, liber·tà, la bal­
zana~ l'Opara~ l' anne d-i misse1· Alberto operm:o, la lupa, 
la quale sta intorno al pergola grande. 

Un a vesta di cremusi figurato, per la sedia sta all'altare 
maggiore per lo prete quando canta la Messa, fodorata di 
val escio rosso, fece fare missere Alberto Aringhieri operaio. 

(È stato cancellato: Uno guanciale dz· baldach-ino bro­
chato azzw·ro e1·a a la risidentia dell' Opara). 

Uno paro di calzaretti di damaschino bianco, :figurato bianco 
fodorati di tela bianca, per lo vescovo quando canta la messa, 
fece fare misser Alberto Aringhieri operaio. 

Seguita le bande: et prima per le croci. 

Uno padiglione di taffectà cremusi con frangie rosse, 
grande, portasi a processione, chiamasi il gonfalone. 

Un a banda di croce, di cremusi alto et basso, brochato 
d'oro con frangi e di c re musi et d'oro con figura di nostra 
Donna col suo :figliuolo in collo et da piè coll'arme del­
l' O para, fodorata di taffectà rosso con nappe et bottoni di 
cremusi. 

Una banda di croce bianca con bruste d'oro da piei, con 
rose di seta verdi, frangiata di frangie bianche intorno, con 
istoria di nostra Donna, fodorata di taffectà bianco et con 
bottonj. 

Un a banda di baldachino incarnato et :figure a ucelli d'oro 
con fogliame di più colori, con frangie di cremusi, fodorata 
di sciamito verde, con nappe, bottoni et cordelline di seta 
rossa. 

(Una banda dz' scz'amz'trdlo azzun·o vergata d'oro~ (odorata 
dz· gz'allo con fr·angie azzur1·o d' z'ntm·no~ con nappe et 
bottoni da capo~ s' aduopw·a per lz' mortz). 

Un a banda di seta nera fregiata d'oro, vecchia, con bot­
toni neri ungnoli, aoparasi a' morti. 

Una banda di velo vergata di seta verde et oro, con fran-
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gie di seta rossa brustata da capo et da p1e1 di brochatello 
d'oro con bottoni et nappe di seta cremusi et oro, fodorata 
di rosso. 

Un a banda di velluto nera figurato, frangiata d'intorno 
da piei et da capo, con due pezzi di fregio da capo et da 
pie i d'oro di Cipri, fodora~a di taffectà nero, longa brac­
cia 3 '/'l aduoparasi a' morti, fece misser Alberto. 

Uno cordone di seta rosso, con bottoni rossi profilata 
d'oro, con nappe tonde di seta rossa, coll'arme del comune 
di Siena et dell'O para d'argento, ismaltate con certe istel­
luze d'argento, aoparasi a la croce. quando si fa la pro­

cessione. 
Uno co rdone eli seta nera, che si mette in su la croce, 

quando si va a' morti, con nodi et nappe di seta nova. 

Seguita e' veli. 

Tre veli bianchi vergati d'oro et di seta eli più colori, eli 
braccia tre incirca, frangiati rossi, verdi et azzut;"ri. 

(Uno velo d' ortz'caccz'o vechio vergato d'oro et seta di più 
colori et spento, con frangie rosse~ tenesz· a la Madonna). 

(Vno velo di seta bianco ve1·gato d'oro fino un poco r·otto, 
d'i b1·accia due ùz circa). 

Due veli di seta bianchi, adoparansi al Crocifixo il sab­
bato sancto. 

Uno velo eli seta profilato d'oro intorno, di longbezza eli 
braccia uno e mezzo, stava alla Pace. 

Quattro veli di seta eli più ragioni con verghe di bam­
bagia nera di più longhezze, e ve n'è uno con una verga 
~i seta et cl' oro. 

Uno velo di seta bianco di longbezza di braccia due o 
circa, raccamato intorno cl' oro, et nel mezzo rachami cl' uce­
gli, rose, draghi, Iet tare et altri fiori, frangiato di frangi e 
di seta et d' oro. 

Uno velo cl' orti caccio, di braccia due o circa, profilato 
intorno, con pedani da piei bianchi, con uno fregio d'oro 
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rachamato da piei, largo uno dito et mezzo, con certe por-
iarelle di · seta verde et rossa. 

Uno velo d' orticaccio di longhezza di braccia tre o circa, 
rachamato di seta rossa et oro, con uno fìlecto d'oro delle 
la tora con scagliette d'argento con una rete da piei, con pe­
dani di fila di refe. 

Uno velo di bambagia vergato con sette verghe d'oro, di 
longhezza di braccia dne o circa, con uno :filecto d'oro con 
bisantini intorno. 

Tre viletti di bambagia bianchi, di lunghezza di braccia 
tre in circa, adoparansi _alla Madonna el venardì sancto, e 
ve n'è uno sottile et bello. 

Più veli di più sorte di bambagia, di più sorte et lon­
ghezze, bianchi et vergati, fra' quali ve n'è tredici con ver­
ghe nere larghe et nove bianche. 

Seguita e' davanzai. Imprima. 

Uno davanzale di velluto cremusi, alto e basso brochato 
d'oro, senza fregio, fodorato di verde, segna uno. . l 

Uno davanzale di damaschino bianco brochato d'oro, con 
:fiori di seta pavonazza et verdi, senza fregio, foderato di 
bianco~ segna due. 2 

Uno davanzale di seta azurra rachamato con agnus dea· et 
fiori et croci rosse, con fregio da piei et da lato rachamato 
a rose d'oro, con fregio da capo azzurro brochato, vechio, _ 
fodorato d' azurro et di bianco, segna tre. 3 

Uno davanzale di velluto verde figurato con un pezzo da 
uno de' lati, per l'altare maggiore, senza fregio, fodorato di 
verde, segna quattro. . 4 

Uno davanzale di velluto cremosi figurato, per l'altare 
maggiore, senza fregio, fodorato di azzurro, segna cinque. 5 

Uno davanzale di velluto neto figurato con fregio nero, 
~on un bastone d'oro per lo mezzo, con frangi e azzurre, con 
due armi, l'una dell'O para et l'altra di misser Christofano 
di Filigi, fodorato d'azzurro, segna sei. 6 
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Uno davanzale di seta rossa vitigato di giallo, con fregio 
di seta azzurra, coll'arme del cardinale di San Marcello, 
vechio et antico, fodorato di rosso, segna sette 7 

Uno davanzale di drappo vermiglio figurato, con cervi 
d' oro (l) et lune, con bt·evi in bocha, frangiato da capo di 
più colori et da pi~i di frangie verdi, fodorato di rosso, se­
gna otto. . 8 

Uno davanzale bianco di brochato d'oro, della ragione 
de' paramenti secondi, con fregio campo rosso con fiori d'oro, 
frangiato di frangie rosse et -verdi, foclarato di bianco, segna 
nov e. 9 

Uno davanzale di velluto nero figurato con figure all'an­
t ica, senza f1·egio, con due armi dell' Opara, fodorato d'azurro, 
segna diece. 10 

Uno davanzale di seta campo vermiglio o vero pavonazzo, 
:fiorito con fioroni et fioretti bianchi a compassi, per l'altare 
maggiore, fodorato di verde, mezzo et da capo di canavac­
eio bianco, segna . 11 

Uno davanzale di damaschino azzurro figurato, per l'al­
tare maggiore, con fregio campo rosso con Annuntiate, fran­
giato di frangie verdi, fodorato d'azzurro, segna dodici. 12 

Due davanzali, uno di ciambellotto bianco per l'altare mag­
giore, foderato di bianco, et l'altro di <lrappo bianco a ucegli 
verdi et azzurri, senza fregio, un poc_o da piei arso, foderato 
di bianco, segnano tredici . 13 

Due davanzali di drappo vermiglio figurati con lune et 
cervi d'oro con brevi et ·lettere di seta, con fregi d'oro a 
rose, frangiati di più colori, l'uno con l'arme dell'Opara et 
l'altro no, fodorati di rosso, segna . 14 

Due davanzali di cremusi piano, l'uno per l'altare di sancto 
Sano, et l'altro per la Madonna che si mostra il sabbato, 
senz-a fregio, l'uno coll'arme de' P ecci et l'altro no, fodo­
rati di bianco, segnano. 15 

(l) Nel ms. leggesi : cervdoro. 
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Uno davanzale di velluto cremusi piano senza fregio, fa-
dorato d'azzurro, segna sedici. 16 

Uno davanzale di baldachino vitigato di verde et fìori bian­
chi, coll'arme del cardinale di San Marcello, con fregio 
campo rosso con angioli d'oro et frangi e verdi , fodorato di 
rosso, aduoparasi per lo altare di San Bastiano, segna di­
cessette. . 17 

Uno davanzale di velluto di cremusi figurato con fregio 
campo verde con serafìni d'oro, con frangie bianche et nere, 
fodorato d'azzurro, segna diciotto. . 18 

Uno davanzale di damaschino figurato, appiccellato con 
fìori di seta vermiglia et verde, coll'arme de' marci ari fran­
giata cti più colori, col fregio fodorato di bianco, segna di­
cennove. . 19 

Uno davanzale di damaschino bianco figurato, con fregio 
campo rosso con figure di nost~a Donna incoronata, con 
frangie di più colori, fodorato di bianco, segna vinti. 20 

Uno davanzale di damaschino bianco appicciollato con 
l'arme de 'calzolari, con fregio in campo rosso con Annun­
tiate, frangiato di più colori, fodorato di bianco, segna 
vintiuno . 21 

Uno davanzale di drappo azzurro, brochato d'oro vecchio 
con compassi, con fregio campo verde a rose d'oro et ro­
sette rosse, frangiato di più colori, fodorato d'azzurro, segna 
vinticlue . 22 

(Uno davan zale d z" velluto ner·o figurato coll'.arme di 
que lli dz" Cersa~ con f r·egio et campo nero~ brocchato d'oro, 
(odorato di verde~ seg na vintitre 23 

Vz" si legge la nota seguente: Cassasz· perchè affermaro 
essere ~"obbato dz" Chz"esa). 

Uno davanzale di baldacchino rosso con fogliame · verdi 
et bianchi et ciervi et uciegli d'oro coll'arme del Priore di 
misser Goro, con fregio campo verde con Annuntiate, fa­
dorato d'azzurro, segna vintiquattro. 24 

Uno davanzale di baldachino, cam_po rosso vitigato di 
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verde et bianco, con certi leopardi d'oro, coll'Rrme de' Sa­
rac ini, senza fregio, fodorato d'étzzurro, segna vinticinque. 25 

Uno davanzale di raso nero, con freg io campo rosso con 
rose d'oro et rosette di seta verde et frangi e di più colori , 

. manca un pezzo da un a testa, fod orato di raso, segna vin-
ti ei 2G 

Uno davanzal e di seta az zurra con fiori di seta bianca 
a modo di brochato, co n fregio d' oro campo rosso con 
\. nnu ntiate, con arme de' muratori, fodo rato di verde, segna 

-rin t i ette . 27 
(Uno davanzale ve1·gato nero et rosso veclùo et rape­

:;a to co l' m'·me di Ber Galgano di Cerbono) segna . . 28) 
Dicessette davanzali di seta bianca vergati di più colori 

et ragioni, fran giati di ve rde, bianco et azzurro, fodora ti 
tut ti el i bianco, segna vin tin ove . 20 

Uno davanzal e di seta bianco antiquo et vechio, con certi 
uci egli d'o ro, con fregio campo rosso braca to d'oro, fod o­
rato di pannolino bianco, adoparavasi a la cappella pe' co n­
fessor i, segna trenta . 30 

Un o davanzale eli bracato d'oro, vechio, sta all'a1tare di 
san c:to T om maso, segna trentuno 3 1 

Uno davanzale di pannolino bianco dipento a brochato 
d'oro, sta a Li :Madonna, co n una frangia vermiglia , segn a 
t rentadue. 32 

Qui ndici davanzali di più sorte, i quali stanno agli altari 
i dì feriali, vechi et tristi, seg nano tt·entatre 33 

Un o davanzale di seta azurra con fioroni di seta bian ca 
a modo di brochatello, senza fregio, fran giato da capo et 
da lato, di più ragioni, sta al cassone del braccio di Sancto 
Giovanni Baptista, fodorato di r·osso, dè Conte Capacci, se­
gna trentaquattro . 34 

Uno davanzale di damaschino bianco , senza fregio, fodorat o 
di pannolino di più pezzi , bianco, segna trentacinque 35 

20 
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Seguita e' fregi. In pr·ima. 

Uno fregio bello per lo altare maggiore, racamato di 
perle, con la istoria di nostra Donna, campo vermeglio, con 
cordoni et fr·,egi intorno tutti di perle, con frangie et nappe 
di seta di più colori, fodorato di azzurro. · 

Uno fregio per l'altare maggiore tutto rachamato d'oro 
fin o, con compassi di sopra, per tutto d'oro, con figure in 
tn ezzo di più sancti con la Assumptione et certi agnoli, con 
f ra ngie eli cremusi et fili d'oro, fodorato di verde. 

no fregio, per ]o altare maggiore, di eremnsi broccato 
crargento con tronchoni in mezzo, per tutto con frangie 
bianche et rosse, fodorate d'azzurro. 

Due fregi di cremusi brocchati d'argento, con tronconi 
in mew frangiati eli ftoangie bianch e et rosse, con le Bal­
zane (l), l'uno di san cto Sano et l' a ltro di sancto Vectorio. 

Uno fr egio d'oro in campo rosso con Annuntiate, fran­
g ia to di fran g ie ross e da capo et da piei, adoparansi al ta­
bernacolo del corpo di Christo. 

Quattro pezzi insi eme di drappo rosso, cioè damaschino 
figurato con fiori , con frangie verdi da lato, et da piei frangie 
bianche, rosse et azzurre, attacasi al tabernacolo del corpo 
di Christo, con fregio d'oro da capo con Annuntiate, fa­
dorato di ro sso. 

Due pezzi di fregio piccolo rachamati, di più san c ti, con 
l'arme lell'Opara, frangiati di più colori; fodor_ati l'uno di 
rosso et l'altro di bianco. 

U no fregio racham ato per l'altare maggiore con figure 
di più sancti con l'arme dell'Opara, fodorato d'azzurro, fran­
g iato di più colori. 

U na ghirlanda di scatarzo di più colori, aoparassi alla 
~Iadonna Annnntiata, attaccasi intorno a quello ferro che 
tiene le tende. 

(l ) Cioè con lo s temma del Comune pa1•tito ùi bianco e ùi nero, detto comune­
mente bal zan a. 
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Seguita i pannicegli. In prima: 

Cinque pezzi di drappo bianco figurato brocchato d. oro 
antiquo, due per lo leggio grande et tre per li leggij pic­
coli , con f1·egi et frangie verdi, hanno l'arme dell'O para, 
fod ora ti di bianco. 

Cinque pezzi di taffect.à di grania due per lo leggio grande 
et tre per li leggii piccoli, frangiati intorno di più colori, 
coll' arme del Populo et dell'Opara foderati di rosso. 

Due pezzi di taffectà di grania per lo vangelio et pìstola 
frangiati di più colori fodorati di rosso. 

Tre pezzi di· pannicegli eli damaschino bianco figurati, 
con frangie bianche et rosse, due per lo pergholo grande 
et un o per lo leggio, fodorati di bianco. 

Uno pannicello per lo _leggio piccolo, di taffectà bianco 
vergato di più colori, frangiato di più colori, fodorato di 

bian co. 
Tre pannicelli di damaschino verde figurato, due per lo 

pergholo et uno ·per lo leggio piccolo, frangiati di più co­
lori , fodorati di rosso. 

Tre pannicelli di damaschino azzurro figurato, due per lo 
pergholo et uno per lo leggio piccolo, frangiati di più colori, 
fodorati di bianco. 

Due pannicegli di taffectà nero per lo leggio piccolo, 
frangiati di bianco et nero, fodorati di rosso. 

Uno pannicello eli sciamitello nero vechio, per lo leggio 
pi ccolo, frangiato di scatarzo et fodorato di rosso. 

Uno pannicello da leggio piccolo, pavonazzo, vechio, fran­
giato di scatat'zo, foclorato di bianco. 

Quattro pezzi di pannicegli di baldachino cangiante, vi­
ti ghato di fogl iame azzurro con animali d'oro, frangiati di 
più colori, fodorati di rosso, adoparansi a la sedia dell'ar­
civescovo. 

Due pannicegli di baldachino, campo rosso vitigato di 
fogliami verdi, foclorati di rosso. 
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Due _pezzi di tenda di baldachino, campo rosso vitigato 
di verde coll'arme del comune e del populo, frangiati di più 
colori, foclorati di rosso, aoparansi in coro quando entrano 
e' Signori, lo~ghi braccia di e ce et mezzo. 

Seguita e' camisci. 

Tre camisci brustati di cremusi brocchato d'oro, frangiati 
di, seta azzurra, adoparansi co' paranti (si c) brocchati. 

Tre camisci brustati di seta bianca in campo verde a 
modo di broccato, frangiati di frangi & azzurre, aoparansi 
co' paramenti brochati bianchi. 

Uno camisce brustato eli cremusi broccato d'oro con ro­
settine bianche, frangiato di frangie rosse con fila d'oro. 

Uno camisce uso con bruste a serafìni, d'oro v echi o, con 
fr ngie rosse intorno. 

Tre carnisci, due brustati eli zetani azzurri et uno bru­
stato di velluto azzurro, spelato; stanno con quelli de'ca­
lonaci. 

Quindici camisci per le Messe ordinate, cioè: tr·e brustati 
di vell,uto ros.so, sei brustati di nero, tre di bianco, tre di 
verde, frangiati di più colori, fece misser Savino. 

Due camisci nuovi brustati di velluto appicciellato, fran­
giati di frangie azzurre, per gl'Ognisanti. 

TrentacinqtÌe camisci con bruste di pitì ragioni, infra 
buoni, usi et vecchi et stracciati. 

Vintisei camisci fra buoni e vechi picholi. 
Tre roccetti da vescovo, usi et piccoli. 
Uno rocetto sottile pee lo angiolo dello altare maggiore. 
Uno camisce nuovo con bruste di cremusi di seta, di 

braccia 18 eli pannolino. 
Sei camisci nuovi brustati di cremus1 figurato. 

Seguita· le stole. 

Una stola d'oro et di seta, a modo di fregio, con croci' 
azzurre, frangiate di seta bianca et rossa, longa braccia 
quattro et uno manipolo al medesimo modo. 
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U n a stola di velluto cremusi alto et basso, broccato d'oro 
<:o n croci verdi, frangiata di frange cremusi, con un mani­
polo del medesimo broccato. 

Un a stola di broccato cr·emusi alto et basso, con tre ma­
nipoli del me:desimo broccato, frangie di cremusi et fodorata 
di taffectà, con croci verdi . 

Una stola di tatfectà bianca, rachamata a nuvile con razzi 
·d'oro , con una croce d'oro in mezzo, fodorata di taffectà 
azzurra, frangiata di seta verde et rossa, con uno manipolo 
al medes imo modo. 

Due manipoli di damaschino bianco brochato d'oro, con 
croci ve rdi profilata d'oro, frangiati di cremusi, fodorati di 
bianco , della ragione de' paramenti bian chi broèhati, begli. 

Uno pezo di brochato d'oro cuscito in due parti, di ·lon­
gheza di braccia due in circa, senza fodore, in tutto braccia 
quattro, bora è fodorato· d'azzurro et frangiato. 

Uno pezzo di brochato d'oro cremusi alto et basso, di 
braccia due di longhezza et è cuscito in due parti, tutte 
du e le parti braccia quattro, fodorato di rosso et frangiato 
d i più colori coll'arme di Naddo Colombini. 

Uno pezzo di velluto verde piano, el quale fu la .fodora 
d el cre musi sopradecto. • 

Tre fodore di guanciale di seta rossa vergate d'oro, ado­
parans i in sulle casse de'mar·tiri per la Sagra. 

Uno pezzo di damaschino figurato et broccato d'oro di 
braccia uno incirca, con orici gialli, aoparansi per la Sagra 
alle cassette de' martiri. 

Una stola col manipolo di broccato cremnsi, fece misser 
Alberto. · 

Uno pagliotto parte di velluto et parte di taffectà pavo­
nazzo, di longhezza di braccia cinque incirca et nel mezo 
un o quadro di vellu-to nero ad due peli, con otto a.rmi 
intorno di misser Aluigi da Sanguino. 

Cin quantotto sciugatoi in fra attacchati et staccati, nuovi 
et vechi et stremi, larghi, piccoli et grandi. 
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Quattro scigatoi bianchi apiccati insieme, con la croce 
in mezzo, coll'arme dell'Opara . 

Uno tabernacolo di legno dorato con una purporella m 
mezzo, sta sotto l'altare maggiore. 

Uno tabemacolo di legname dorato e straforato, sta m 
sull'altare maggiore, dentrovi il Cm·pus Dom·ini. 

Due campanelle di bronzo piccole con le cicogne forate 
et co'batachi. 

(Uno pezzo dz' pannolino dz'pinto di braccz"a quattro J ad 
foglz'e rosse et azzurre) a modo dz' scz'gatoio sta a l' im­
peschz'ata). 

Una tenduccia di taffectà nero con una croce in mezzo 
di seta bianca, con frangie di seta rossa, fodor~ta di nero. 

Uno pezzo di tenda di valescio nero, longa braccia due 
et mezzo, con una croce bianca in su uno monte in mezzo. 

(Due pezzz' dz' tela d-i guarnello tt·osso fodm~ata di bianco, 
coll' ar·me dell'Opw~a parte frangz'ata et pw·te no). 

Tre veste di cremusi piano, frangiate di seta di più co­
lori, fodorate di rosso, l'una per lo messale, l'altra per lo 
vangelistario e l'altra per lo epistolario. 

Tre veste di velluto nero piano frangi.1.to di seta azzurra · 
per lo messale vangelistario et epistolario, fodorato d'azzurro. 

Una frangia di seta vermiglia con fila d'oro, con tre 
nappe, una nel mezzo et due a due tes te, longa braccia tre. 

Seguita le tovaglie, guardanappe e tovagliuole. 
Una tovaglia facta a la lombarda, con una costura in 

mezzo et da una testa, donò la don n a fu del V aia sarto. 
Una tovaglia di tela di lenza con tre verghe per testa, 

di reti cella di refe usa, con una ero ce i n mezzo, per lo al­
tare maggiore. 

Un a tovaglia longa per lo altare maggiore, con tre ver· 
ghe in breve per testa, a la perugina. 

Una tovaglia longa per lo altare maggiore, tre ve1·ghe 
per testa in breve, facta a la lombarda, con Iettare per 
testa che dicano: Ave Jlia;~ia . 
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Un a tovaglia biancha per lo altare maggiore, di lenza, 
senza verghe, facta a Siena, rappezzata perchè arse. 

Un a tovaglia di pannolino di braccia otto· per lo altare 
maggiore, rotta, con verghe di seta azzurra rosse et giall e, 
ucellini, con l'arme dell'Opara, con fila di seta pet' tes ta 
rosse et azznrre. 

Due tovaglie langhe per lo altare maggiore, con tre \·er­
ghe per testa, facte ad bracchi et cavagli, col segno d'un o 
tondo et nel mezzo unél: croce di bambagia, coll'arme del­

l' O para. 
Tre tovaglie, due grandi et una piccina grossa, con una 

vergha per testa. 
Trenta tovaglie, per li altari di chiesa di più longhezze, 

vechie et rotte. 
Cinque pezzi di pannolino ritracti a tovagliuole di se a 

di più ragioni, alcuni coll'arme dell'Opara. 
Tre tovaglie, due grandi et una piccina, con una vergha 

per testa. 
Un a g uardanappa di lenzo, per l'altare maggiore, a draghi 

et leo ni, eli bambagia, a la perugina. 
Du e tovaglie ritraete a guardanappe di seta, l'una braccia 

cinque et l'altra braccia quattro, con verghe d'oro et di se a 
di più colori; con Iettare d'oro et di seta bianca, adoparas i 
a li a lta ri. 

Due g uardanappe con tre verghe pet· l'altare maggiore, 
a eh-ag hi et leoni,_ eli bambagia, a la perugina. 

Due tovagliuole a guardanappa d'accia, lang he braccia 
quattt·o l'una, l'altra braccia tre, con verga d'oro ispenta 
et di seta pavonazza, ro ssa et verde, con una croce in mezzo, 
et l'altra con vergha di seta azzurra, rossa et verde, con 
un a croce di seta rossa in mezzo (fu robbata a sancto San o). 

Una guardanappa di braccia cinque o circa, con tre vergh e 
per testa; di seta et d'oro, con Annuntiata, fan ciulli et fon­
tane, di seta rossa et azzurra, con una croce di seta i n 
mezzo. 



312 DOCUMENTI 

Una guardanappa di braccia quattro, facta a trippa, ver­
gata di seta rossa. 

Una guardanappa di bambagia, longa braccia otto, con 
tre verghe per testa, con più verguccie per lo mezzo, con 
quattro croci, coll'arme dell'Opara. 

Due guarclanappe di più longh ezza et sorte fra buone et 
gatti ve. 

Una to vagliuola di r nza grassetta, con una croce i n 
me:~,zo . 

Due tovagliuole di tela di renza bianche, con una croce 
in mezzo, con due verguccie di bambagia in mezzo per testa, 
di braccia du e l' una. 

Tre tovagliuole lun ghe et corte in fra buone et triste, di 
più sorte. 

Sei . casse di co rporali di baldachino, campo azzurro con 
fogli ame bian co, tutti frangiati. 

Otto casse di corporali belli et sei fran giati et due senza 
fr-angie, rachamati d'oro et seta. 

Vi ntuna cassa di co rporali in fra buoni et vechi, frangiati 
et non frangiati, racham ati et non rachamati. 

Tre corporali, un.o rosso con un o agnusdeo di baldachino, · 
erano. a la res id enti a. 

Una cassa di co rpo rale di bt·ochato d'oro 'cremusi col 
corporale dentrovi, fece misser Alberto operaio. 

Due cotte nuove di pannolino di Lodi, adoparansi per li 
cc:.t ntori (guastossene una per uno Agnoletto ). 

Seguita i bandelloni. 

U no drappellone di seta bianca coll' arme eli papa Pio, 
frangiato, sta attachato a capo l'al tare maggiore. 

Uno dt·appellone fran giato con la fi gura di san eta Cate­
r ina da Siena . 

Sèi drappelloni grandi s' apichano a le volte dì chiesa, 
l' uno di papa Alexandro et l'altro con fi gura eli sancto Ber­
nardino, et l'altro coll'arme di papa Calisto, et l'altro col-
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l'arme della chiesa, l'altro coll'arme dello imperatore, et 
l'altro con l'arme del Comune e Populo di Si ena, tutti fran­
g iati rossi. 

no drappellone mezzano di seta bianca, messo a boro, 
co n la Assumptione di nostra Donn a, frangiato. 

Un a banda facta a Balzana, et coll'arme dello imperadore 
et populo di Siena, frangiata di rosso. 

Vinticinque bandelloni piccoli di più colori, con figure del 
Co1·pus Dorninz· et nostra Donna, et altri sancti et sancte, 
fra ngiato di piu colori. 

Dugento bandelloni frangiati piccoli et con diverse armi . 
Vintinove bandelloni piccoli, senza frangi e di più colori 

et di diverse arme. 
Quattro bandelloni piccoli gialli, senza frangie, coll'arme 

di misser Cado Yescovo. 
Quattro drappelloni piccoli di taffectà rosso, coll'arm e 

de' calzolari. 
Trenta bandelloni piccoli, di più et diverse armi senza 

fra ngie, rotti et vechi. 
Uno cielo di balclachino cremusi piano con una croce di 

velluto bianco in mezzo, con fregio d' intomo, fra ngiato di 
seta bianca et rossa, fodorato di zondado rosso, grande di 
sei mazze. 

Due cieli ~i baldachino, uno di sei mazze et uno di quat­
tro, l'uno di drappo di più colori con una croce in mezzo 
biancha brocchata d'oro, frangiata eli seta rossa et eli pilì 
colori. 

Uno san Giovanni eli bronzo, figura bellissima. 

Seguita le cose sonno nel corpo della Chiesa. 

Uno altare di marmo, chiamato l'altare maggiore, con 
tavola dipinta da ogni lato, con la nostra Donna et altri 
sancti et da l'altro lato la vita et passione eli nostro Signore, 
con una volta da capo con iiij bordoni di ferro, tre taber­
nacoli, tre agnoletti rilevati et quattro agnoli rilevati, che 



314 DOCUMENTI 

stanno due din an zi et due ·Ji clrieto a decto altare, [con] 
candelieri di ferro in mano, con due graticole di ferro da 
lato a decto altare, et due cassettine a ricorsoio da rico­
gliere le offerte, coll'arme dell'Opara et due uova di sturzo (si c) 
attacchate, quattro candelieri di ferro, col g rado di · legno, 
et due angioletti di drieto a clecto altare, di legname dorati 
con candelieri di legno. 

Tre tende, due di pannolino rosso, una vitighiata d'oro 
et d'ariento, una col tabernacolo del corpo di Christo, fran­
g iata di seta et di scatar-zo, et una nera co n una croce 
biancha in mezzo, per lo decto altare maggio re. 

Una figura eli nostra Donna annuntiata coll' angiolo di 
legname ~utto misso a oro, con tabernacoli rilevati. 

Uno paro d'organi a lato al decto altare in alto verso 
l'Annuntiata, con tende azzurre messe a oro, con tutte 
massaritie apartenenti a decti organi. 

U n altro paro d'organi a capo l'uscio de la sacrestia, con 
due cori da lato, belli ssimi, tutti messi a oro, con tutte 
massaritie appal'tenenti a decti orghani, con una voltarella 
da capo il cielo azzurro et stelle d'oro, con quattro pezzi di 
te nda di pannolino azzurro, una con uno Y esu in mezzo 
d'oro et l'altre cori fogliame d' oro. 

Una sedia di legno relevata et tarsiata, eli braccia quattro, 
con l'appoggiato io, due si posa il prete quando canta la 
~rfessa . 

(Uno lampanaz'o dz' legno dorato con figw·a dz' Sancto 
Sano). 

La Cappella di Sancto Sano. 

Uno altare, con la tavola dipinta con la Annuntiata, con 
la volta intarsiata et tenda di pannolino rosso ft·angiata, 
con figura di Sancto Sano in mezzo, con grado da piei con 
due candelieri per le candele, con due graticole da lato, con 
uno pezzo di sedio et con la lampana cl'attone et uno uovo 

di sturzo. 
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La cappella di Sancto Vectorio. 

Uno altare con ta"ola dipinta de la natività di Cbristo, 
con la voltarè (sic) da capo, una tenda eli panno lino fran· 
g iata, con due pezzi di graticola di ferro da lato, col grado 
da piei, con due candelieri di ferro per le candele, con uno 
pezzo di coro con uno uovo di sturzo et lampana. 

La cappella di Sancto Savino. 

Uno altare con la natività di nostra Donna, con tenda di 
valescio azzurro, grado di marmo, con due candelieri di 
ferro et uno pezzo di coro. 

La cappella di Sancto Bastiano. 

Uno altare con tavola dipenta di sancto Bastiano, con 
tenda rossa, con due candelieri di ferro, con una nostra 
Donna di marmo da capo, et tre figure di mal'mo. 

La cappella di Sancto Bernardino. 

Uno altare con figura di sancto Bernardino rilevato et 
dipinto con uno Yhs in mano, con quattro serafini et do­
dici angiol i, tutti di rilievo et dipen ti, et da capo uno Dio 
padre con tre seraphini, con due candelieri di ferro, et col 
lampanaio et gradi di marmo. 

La cappella di Sancta Catherina. 

Uno altare con tavola piccola col Crocifixo et altri Sancti, 
con una graticola di ferro intorno, con due usci et uno 
pezzo di sedia al lato al decto altare, con due candelieri 
di ferro, et gradi eli legno et sepoltura di marmo del car­
dinale Ricciardo (l). 

(l) Cioè de l Cardinale Riccardo Petroni . 
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La cappella di Sancto T ommaso d'Aqu ino 
ogi de' Calzulari. 

U no altare con tavola con figura di sancto Tomrnasso di 
r ili evo, una tenda rossa, co n grado di legno da piei con 
due candelieri eli fe rro, con due sed ie da lato, con . tre ta­
vÒle da lato dipin cte, una col Crocifi sso , l'altra con la no­
stra Donna, et l'al tra con sancto Lon ardo. 

Segue la cappella dell a Nativi tà della Vergine Maria 
del Card inale di Siena. 

G no altare con tavola -dipincta, con la Assumptione di 
nostra Donna, con gradi, con tenda rossa, due pezzi di sedi 
da lato, du e cand eli eri di ferro, uno lampano di legno a 
m od o di una stella. 

La cappella de' Magi. 

Uno altare con tavo la dipincta colla histo ria de' Magi, 
con tenda rossa et grado di legno a' piei, due pezzi di sedia 
di leg no da lato, con du e candeli eri di fe rro. 

L a cappella di Sancto Pi etro . 

U no altare con tavola dipinta con la presentazione ai 
tempio di .nostra Donna. et sancto Pietro et sancto Pavolo, con 
grado di legno, due candelieri di ferro, una figura di sancto 
P ietr o rilevata in uno tabernacolo. 

La cappella de' Quattro Incoronati. 

U no altare con tavola dipinta con figura di nostra Donna 
e t quattro Martiri, da lato, g radi di legno con tenda rossa, 
uno candell ere di ferro. 

La cappella di Sancto Crescentio .. 

Uno altare con tavola dipincta con la circuncisione di no­
stro Signore, et uno coro da ' lato, con gradi di legno, con 
tenda, con du e candelieri di ferro. 
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La cappella del Crocifixo. 

Uno altare senza tavola co w uno Crocifixo rilevato in 
croce, da lato figure di nostra Donna et di sancto Giovanni , 
rilevati, in sullo altare una impieschiata con graticola eli 
fer ro, dentro~i la figura di nostro Signore in grembo a la 
nostra Donna, et sancto Giovanni et la Magdalena da Iato, 
ri levati, con grado eli legno, dne candelieri di ferro, due 
pezzi di sedi da lato, una tenda rossa, uno lampanaio di 
fe rro dinanzi a la decta cappella. 

La cappella della Visitatione a lato al Crocifixo. 

Uno altare con tavola dipincta con figura di nostra Donna 
et altre figure di pente, con due sedi da lato, una tenda ros"a, 
due candelieri eli ferro, con gradi di legno. 

L·a cappella di Sancta Maria della nieve. 

Uno altare con tavola dipinta con figum di nostra Donna 
et miracolo de la nieve, una tenda azzurra, con due can­
òelieri di ferro, con uno banchetto et goffano covertato di 
tavole, dove si vendano le candele, et tre sedi d'intorno al 
ca mpanile et più uno goffano dove si vendano i candeli. 

La cappella di Sancto Iacomo intet·ciso. 

Uno altare suvi la figura di nostra Donna rilevata di 
marmo col suo Figliuolo in collo, con uno Crocifixo rilevato 
da capo a la decta cappella, con due tende rosse, et da 
piei i quattro Vangelisti missi a oro, di marmo, con grado 
di legno, con uno candeliere di ferro. 

La cappella di sancto Antonio. 

Il suo altare con tavola dipinta, piccola et antica, con 
tenda rossa, eli legno, da piei con due candelieri di ferro , 
con. due pezzi di sedi da lato et due tìgure di sancto An­
tonio in due tabernacoli di legno a lato a la decta cappella. 
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La cappella della nostra Donna delle gratie. 

Uno altare con tavola dipin cta alle antica, con figura 
di nostra Donnél. col suo fìglin olo in collo, con una corona 
di ram e dorata, con nn a istella d'argento et una corona in 
capo al bambino, et più una stelluzza d'argento in fronte 
alla nostra Donna, col collare ismaltato et così al bambino, 
con due razzetti d'argento in pecto et in su la ispalla de 
la nostra Donna, con più para d'occhi d'argento, et. con 
una tenda, dipinta d'oro fino, di tatfectà bianco con uno velo 
di seta biancha, cuopre la nostra [Donna], con due cande­
li eri di fecro, con grado di legno, con due angeletti piccoli 
ril evati con candelieri in . mano, mess i a oro, con uno cero 
fi ori to di cera grande attaccato dinanzi a la cappella, con 
una graticola di ferro a traverso, et uno uscio di ferro dove 
s'entra dentro, et un o cassonr,ello dove si mette la cera si 
cava di decta cappella, et più un o lampanaio con quattro 
lampane et una cassetta da offittij. 

La cappella di sancto Nicolò. 

U no altare con tavola dipinta, co rt figure piccole, con 
g rado di legno et candelieri di ferro. 

La. cappella di sancto Calisto. 

U no altare con figura di nostra Donna , con due cande­
li eri di ferro. 

Una cassetta n uova attaccata ·a una mora alla entrata 
della porta della incrociata, con una tavola dipinta con la 
hi storia del turch o. 

Uno cassone dipento a balzan a, dove s·i mettono e de­
nari della conscientia (l), coll'arme del comune di Siena. 

Uno leggìo .di legno grande in mezo al coro, per cantare. 

(l) Così era chiamato un caswne dove venivano restituiti i Jenari frodati al Comune. 
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Cinque ceri grandi fioriti, attaccati alla volta del duomo, 
di cinque Comunità. 

Qu a ttro ceri mezani fioriti, attaccati. 
Bandiere, elmi et stacchi da cavalieri morti, attaccati per 

la chi esa. 
Quattro banche di legno, r egolate, stanno in coro. 

U na campanell a di bronzo, sta attaccata alla tribuna, di 
peso di libre quaranta in circa. 

Nel campanile co n sue appartenentie: 

Un a campana di bronz o, chiamata la Vergin e l\1 aria. 
U n a campana di bronzo, chiamata So vana, con figura de 

la nostra Donna et eli Sancto Bernardino. 
U na campa na di bronzo , chiamàta san cto Sano, suona a 

predicha. 
Una campana di bronzo, chiamata Gram ola. 
U na campana di bronzo grossa chiamata di nona, con 

fi g ura di sancto Victori o. 
Un a campana di bronzo ~hiamata i squill a , suona te rza. 
Una campana di bronzo nuova, grossa, rifella misse r 

Sav ino . 
U na campana ùi bronzo nuova, con figura di sancto Sa ­

vino, con l'arme dell ' Opa r·a. 
Una campana di bronzo a la prima fin estra del campa­

nil e, sn ona quando il papa attin ello (l) tutte le sonanti. 
(Segue l' ùzventar t'o degli ogg ettz' es'istenh· nelle stanze dez' 

cherici e dei ·se1·viton· de ll'Opera) . 

Appresso seguon o tutte le cose che sonno ne In residenti a 
dell'O pa ra. In_ prima cominciano i pali de le Comunità. 

U no palio dell'Arte della lana, fodora to di pance di vai, 
bracc ia undi ci . br. 11 

{l) Ndl' inventa t·io antecedente (1458) si le~? ge : Una chanpana d i b1·onz o aprirn a 
(ì nest1·a del chanpanile sonavasi quando ci era il papa, fu quelld de la chapella 
di Sanclo Pavolo. 
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Uno palio di Pitigliano, di velluto azurro figurato a bianco 
con fregio d' ?ro in mezo, frangiato et fodorato di seta verde, 
long a braccia diece . br. 10 

Tre palij bianchi et neri con fregio d'oro 111 mezzo, per 
li tre terzi di Siena, foclorati due di tatfetta verde et uno 
di tela rossa , longhi bracci3. se i et mezo . br. 6 1/.~ 

Uno palio di Lucignano di Val di Chiana, di velluto gra-
nia figurato con fregio d' oro in mezo, fodorato a' pance di 
vaio, longa braccia sette. br. 7 

Uno palio di Chiu sci di velluto nero appiccìoliato, figu­
rato di verde et di seta cremusi et bianca con fregio d'oro 
in mezo, con frangia di più colori fodorato di seta rossa, 

lon g a braccia 6 3/r •. br. 6 3
/ 4 

U no palio di Sarteano, di velluto vermeglio di grania piano, 
con fregio d'oro in .mezo , fodorato a seta verde, longa brac­
cia sette. . br. 7 

Uno palio de la città di Sovana, di velluto verde con 
fregio d'oro in mezo, fodorato di seta rossa, longo brac­
cia 7. . br. 7 

U no palio di Cetona, di velluto verde figurato, t'odorato, 
longa braccia sette. . . . br. 7 '/.1 

Uno palio di Sciano di velluto cremusi figurato con fregio 
in mezo, con certi fiori verdi, fodorato di seta azzurra, longa 
braccia cinque et due terzi. br. 5 ~;.3 

Uno palio di Piano Castagno, di velluto azzurro piano 
con fregio d'oro in mezo, fodorato di seta verde, longa brac­
cia cinque et uno quarro. . br. 5 1

/ 4 

Uno palio di Magliano di velluto di grana piana con fre-
gio d'oro in mezo, fodorato a seta verde, vitigato a più co­
lori , longa braccia sette. br·. 7 

Un palio di Montelatrone, di velluto di grana figurato con 
fregip d'oro in mezo, fodorato a seta verde, lo n go. br. 8 1

/ 2 

Uno palio di Montepesc~li, di velluto verde figurato cou 
fregio d'argento in mezo, senza fodora, longa. . br. 7 
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Uno palio di Chiusdino, di velluto verde figurato con fr e-
gio di argento, longo braccia sette . br. 7 

Uno palio di Torrita, di velluto vermiglio piano con fre · 
g io d' oro, senza fodora, lo n go braccia sette . br. 7 

no palio di Radicondoli, di velluto vermiglio di grania 
con freg io, senza fodora, longo braccia . br. 7 

U no palio di Segiano, di velluto vermiglio di grania piano 
con fregio d'oro in mezo, fodorato a seta verde vergato di 

più colori , longo braccia sette. .br. 7 
Uno palio di Batignano, di velluto azurro piano con fre-

gio d' argento in mezo, senza fodora, longo. br. 5 "/ 4 

Uno palio di Castelnuovo di Berardenga, di drappo azu rro 
broccato a oro, longo braccia sei et uno quarro. br. o '/4 · 

Uno palio di Buonconvento, di velluto cremusi piano con 
fregio , COL' an g ioli in mezo a decto fregio , fodorato, longo 
braccia sei br. 6 

Uno palio di Castiglion e di Val d' Orcia, di velluto ere­
musi piano con fregio d'oro, senza fodora, longo. br. 6 "/ 4 

Uno palio di Monte Orsaio, di velluto azurro con fregio 
d' oro in mezzo, fodorato di seta verde, longo. . br. 6 '/ 3 

Uno palio di Cinigiano, di drappo verde broccato d' oro , 

longo braccia 4 "/ ,1. . br. 4 "/4 

Uno palio di Caparbio, drapp o bianco e d'oro con fregio 
verde et rosso, longo braccia 4 3

/ 4 • br. 4 "/,1 

Uno palio di Manciano, drappo bianco brochato d'oro 
con frangette vermiglie, longo braccia sette '/2 • br. 7 '/ 2 

Uno palio di Sancasciano, drappo azurro brochato d'oro 
con frangette vermiglie, longo braccia 7 . br. 7 

Uno palio di Radicofani, di velluto verde :figurato con 
freg io d'oro, fodorato a sciamitello rosso, longo br. 6 '/2 

Uno palio di Sancto Quirico, di veÌiuto cremusi figurato 
con fregio di baldachino con :fioretto, fndorato di taffectà 
azurro, longo braccia cinque. . br. 5 

21 
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Uno palio di :Monticell o (l), drappo azzurro brocbato d'oro, 
longo braccia sette. . br. 7 

Uno pali o di Lucignano di Valdicbiana drappo azurro 
co n freg i d'oro , longo braccia 6 . br. 6 

Uno palio di S tigli a no, dra ppo rosso Clm rose d'oro, lo n g o 
braccia cinque . br. 5 

no palio · della Badia a San Salvadore, di velluto cre­
mu i fig urato con fr·egio g iallo, fod orato a seta azzurra, longo 
braccia cinque et mezzo. br. 5 1

/ 2 

no palio di Castiglioncello senese, drappo bianco bro­
cbato d'oro con fregi etto rosso, longo braccia sette. . 7 

no palio di Montemerano, drappo rosso brocbato d'oro 
con fregietti verd i, longo braccia sette. br. 7 
. ·Uno palio di 1onticello, drappo ros. o viti gato a verde 
co n ucelli d'oro, longo braccia sei, quari t re. br. 6 3/ 4 

no palio di Campagnatico, di vellu to appicciolato figu­
rato con frangette verdi, con fregio d'argento, fodorato di 
sciamite llo azurro, longo braccia cinque t re quarr i. br. 5 "/4 

Uno palio di Rapolano, di damaschino bianco fig urato con 
freg io di seta rossa e ve rde, fodorato a seta verde, Jongo 
braccia se i et mezzo. br. 6 1

/ 2 

Uno pali o di Montereggioni, drappo campo rosso brocbato 
d' oro, longo braccia sette . br. 7 

no palio della Badia a ·I ola, drappo campo rosso broc-
cato a oro, fr egett i vel' cl i, longo braccia cin que . br. 5 

Uno palio di Ca 'tellottieri , drappo rosso brochato d'oro, 
fre o-ietti verdi et azzurri, longo bracc ia 4 1

/ 2 . br. 4 '/ 2 

no palio di Monteritondo, drappo ros o brochato d'oro, 
fr eo- ietti verdi et azurri, longo braccia 4 1

/ 2 br. 4 1
/ 2 

Uno palio di Montemerano, drappo ross o br ochato a oro, 
freo-ietti azzurri, lo n go braccia cin que. . br. 5 

Uno palio di Asi nalonga, velluto a lexandrino figurato a 
seta rossa, longo braccia s.ei . . · br. 6 

(l) F 'or se l\Ion ta lcinello. 
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Uno palio de le Rochette eli Fati o, velluto rosso di grania, 
longo braccia sette. br. 7 

U no palio di Talamone, drappo alexandrino figurato con 
fregio d' oro, fodo rato di set a rossa, lo n go. . br. 6 '/ 4 

no palio di Monte massi , di . velluto baldachino, campo 
azurro vit ighato a bianco con fiore tti rossi, longa braccia 

cinque. br. 5 
U no palio di Monticello, drappo azurro brocbato d'oro, 

fregietti r ossi , longa braccia cinque. br. 5 
Uno palio di P etroio d1 Val di Chiana, drappo bianco 

brochato con fioretti turchini, verdi et rossi , long o. br. 5 
T na palio di Ma rmorai a, drappo rosso brochato d'oro 

vitichato a bianco, longo braccia 4 "/4 • 4 3
/ 4 

Uno palio dell e S erre a R apolano, drappo azurro bro-
chato a oro con frangette indichi e bianchi . br. 5 

Uno pali o del Mo nte Sancte l\1arie, vit igato a giallo con 
fi oretti bianchi et azurri , longo braccia sei. . br. 6 

Uno pali o di R ochastrada , drap po rosso figurato azurro 
et verd e con fi orett i bian chi , long o braccia 5 3h br. 5 "/4 

Uno palio del P oggio di Sancta Cecilia, di baldachino 
ro ~o brochato d' oro co n fog li e verdi et fiori bianchi , fa­
dorato a sciamito verde, longo braccia sette. br. 7 

Uno pali o di Sancta Innocent!a, drappo rosso broccato 
d' oro, figurato d' azurro con fi oretti bi a nchi , lo n go. br. 6 

l no pali o di T ravale, drap po rosso bro chato a oro figu-
rato con fi oretti azzurri , long o braccia 4 3

/ 4• br. 4 3
/ 4 

Uno palio di Cerreto Cia mpoli , drappo azurro br ochato 
d' oro co n seta bianca, lon go braccia cinqu e. br. 5 

Un o palio di Castel ci el P iano, drappo azzurro vi tigato a 
turchin o, verde et bianco, longo braccia 4 1

/ 2 • br. 4 1
/ 2 

Uno palio di Sovicill e, drappo verde brochato d'oro con 
fiori bianchi, longo braccia sette . br. 7 

Uno palio del Saxo di Maremma, drappo ross o bro ccato 
d'oro con frang i e verdi et fio retti bianchi . . br. 7 

Uno palio di R ochalbeg na, drapp o azzurro brochato d' oro 
a cervi) longo braccia sette e mezzo. . br. 7 1

/ 2 
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Uno palio di Chiusure, drappo verde figurato di rosso, 
longo braccia cinque. br. 5 

Uno palio di Monteghisi, drappo azurro et indico et bianco, 
longo braccia sei . br. 6 

Uno palio di Belforte, drappo rosso con fregi verdi et 
fiori bianchi brochato a oro, fodorato di seta verde, longo 
braccia sei. . br. 6 

Uno palio di Gerfalco, rosso brochato d' oro vitigato a 
azurro con fioretti bianchi, longo braccia cinque. • br. 5 

Uno pali o de la Rocha Tederighi, drappo appicci ollato 
campo verde et nero, con fregio d'oro in mezo. br. 6 '/2 

Uno palio di Sancto Agnolo in Colle, rosso broccato a 
oro con fiori bianchi. br. 4 '/2 

Uno palli o di Montalto, drappo rosso et brochato a oro, 
con :fiori azurri et bi anchi , braccia 5 '/2 • br. 5 ' '2 

Uno pali o di Orbetello, velluto cremnsi figurato con fregio 
d' om in mezo . br. 6 

Uno palio di Pientia, vellu to azurro brochato verde con 
fregi d'oro, fodorato di seta rosso. br. -

Uno pali o di Armai nolo, drappo az urro brochato d'oro 
vitigato a bianco con fregietti bianchi et rossi . br. 4 •;.~ 

Uno palio di Campriano, drappo azurro brochato d' oro 
_ vitigato a bianco con fregietti bianchi . br. 4 '/ 2 

Uno palio di cremusi d'oro con fregio cl' oro in mezo, fo-
dorato di sciamitello verde, braccia 5 '/2 . br. 5 '/2 

Uno palio di Colonna, drappo rosso brochato d'oro con 
rosette et fioretti azzurri . br. -

Uno palio di Tregua n da, drappo rosso brochato d'oro 
con fregietti turchini, braccia 4 "/4. . br. 4 3

/ 4 

U no palio di Celle1 drappo azurro brochato d'oro, fodo-
rato d'indico, con rosette bianche et rosse . br. 7 

Uno palio di Contignano, drappo azzurro broccato d'oro 
con rose bianche et rosse. . br. 6 

Uno palio di sancta Maria a Pilli, drappo verde vitigato 
a rosso et azzurro a :fioretti bianchi. br. 7 
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Uno palio di Sancto Giovanni ad Asso et di Vergelle, 
d' azurro brochato d'oro con fioretti rossi, lo n go. br. 4 '/ 2 

Uno palio di Civitella, drappo aznrro broccato con fio-
retti rossi et bianchi . br. 6 

Uno palio di Pari et di Monteagutolo, drappo azurro bro -
cbato a oro con fioretti rossi et biahchi. . br. 6 

Uno palio di Montieri, drappo rosso brochato a oro, long a 
braccia sei. . br. 6 

Uno palio di Paganico, drappo r osso brocbato d'oro con 
roset te azurre, lòngo braccia sei. br. 6 

Uno palio di Bocbeggiano, drappo rosso broccato d'oro 
con fogliame verde, fr·angiato in t raverso d'oro, longa. br. -

Uno palio di Castelnuovo dell'Abate, drappo rosso bro-
cato a oro con fioretti verdi et azzurri, long bo. br. 5 

Uno palio di Camigliano, drappo verde vitigat o di verde 
con ucelli d'oro et fiori bianchi, lo n go . br. -

no palio di Presciano, drappo azurro brochato d'oro. 
Uno palio del Montefollonico, drappo verde figurato di 

seta azurra con freg io d'argento, lo n go . br. 5 "/4 

Uno palio di Farnetella, drappo bianco di broccato a oro 
con rose rosse, braccia sei . br. 6 

Uno palio di Tatti. 
Uno palio di Prata et di Perolla, drappo rosso vitigato 

a giallo con fioretti azurri, verdi et bianchi, longa braccia 
cinque et uno quarro. br. 5 '/4 

Uno palio d'Arcidosso, drappo rosso viti gato a giallo, 
longo braccia sei . br. 6 

Uno .palio di Menzano, drappo rosso vi t igato giallo con 
fiori verdi et azurri, braccia 6 ';4 br. 6 '/ 4 

Uno palio di Gioncarico, drappo rosso vitigato giallo con-
fi Mi verdi et azzurri, longo braccia 5 '/3 . br. 5 '/ 3 

Uno palio del Cotono, drappo a zzurro vitigato a bianco 
con fio retti gialli, verdi et rossi, long o. . br. 6 3

/ 4 

Un o palio di Campiglia di Valdorcia, drappo rosso viti­
gato a verd~ con ucelli d'oro et rosette bianche j; azurre~ 
longo braccia sette . . . . br. 1 
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Uno palio di Montenero, drappo rosso con ucelli d 'oro 
viti gato d' azurro con rosette bian che, lo n go . . br. -

Uno palio de la Rocha a Tentennano, dr·appo bianco bi'o­
chato d'oro con fio retti rossi, longa braccia 6 1

/ 4• br. 6 1
/ 4 

Uno palio di Scrotìano, drappo rosso bro chato a oro con 
fiori turchini , braccia 4 3

/
4 

br. 4 3
/ 4 

Uno palio di Montechiello, drappo rosso vitigato a giallo, 
braccia sei. . br. 6 

Uno palio di Gavorrano, eampo ross o brochato a oro con 
rosette verdi, fodora to di seta verde. br. 6 

Uno pali o di Fighine, drappo rosso vitiga to a giallo con 
fiori azurri et bianchi. br. 5 1/ -> 

Uno palio di Saturnia, di vellu to vèrde figurato, di seta 
rossa, braccia sei. . br. 6 

U no palio del Monte Argenta ro, di velluto azurro piano 
con fregio fodorato di taffetta rossa, longa. br. -

Uno palio di Chianciano, di cremusi piano con frangie 
bianche et nere, con fregio d'oro in mezzo, longo. br. -

Uno palio di Monte Orgiali, di baldachino, campo rosso 
vitigato con foglie verdi con ucell i et pavoni d' oro, fodo­
rato di pannolino verde et frangiato d'in t o no, longo braccia. 

Uno palio di Samprugnano, di damaschino lionato con 
fregio d' or·o in mezo, braccia 3 1/t br. 3 '/2 

Uno palio de la Castellina, di velluto verde figurato , fa-
dorato di setani rosso. 

Uno palio di Monte Domenici, di velluto verde con banda. 
Quattordici sopraveste da cavalli, di panno scarlattina. 
Quattordici giorneie frappate con frangie et senza frangie. 
Tre sopraveste da cavalli, di scarlattina, con armi et senza. 
Una sedia intarsiata con due goffani attaccati, con più 

scripte et una bolla et privilegij et altre carte dell'O para. 
Una testa di metallo d' imagine di Madonna. 
Due pezzi di taffectà rosso, l'u no con l'arme de' Venitiani, 

l'altro coll'arme del Re di Ragona. 
Uno panno di razzo a verzure, bia nco lungo br. 7 et 

largo 5, in casa di M. Alberto. 
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U no panno di razo con figure, longo br. 5 1
/ 2 in casa 

di !L Alberto. 
Uno panno di razo con figure, quadro, lon g o br. 4 1f2 alla 

Sagrestia. 
Quattro s palliere a verz nra, belle, fodorate di azur ro, con 

l'arme -dell'O para, alla Sagrestia. 
Tre spalliere a verznra, bell e, fodorate a rosso èon arme 

dell ' O para,. alla Sagrestia . 
Una spalliera di btaccia nove a fi g ure, bella, alla Sa­

gres tia . 
Una spalliera a verzura nuova di braccia 6 '/2 , in casa 

di M. Alberto. 
Quatt ro pezzi di bancali di r azzo a quadrati con più ani ­

mali, di braccia 6 l' un o, alla Sagrestia . 
Due usci aie di r azzo con fig ure in mezo, alla Sagrestia . 
Uno pannicello di méza lana cilest ro con animali, all a Sa­

grestia . 

La buttiga dove si lavorano e marmi 

Uno carro anti quo, con ruota, chiamasi el carro de la 
sconficta di Monte A p erto. 

Tre disegni di legno, fu ro fact i al ca mpo sa ncto. 
no carro di legno, dipento, con t utti i suoi fo rniment i 

di fe rro. 
U no carro di pento, della· Assumptione, con suoi fornimenti. 
Due quadri per disegno de la porta del duomo, fe ' Don a­

tello co n fi g ure, di certa entrata . 
Uno velo di bambagia con tre verghe di cremusi profi­

lato d'oro, lo n go braccia :-3. # 

U no braccio di damaschino brocha to a oro con due fi gure 
di nost ra Donna assumpta. 

U no braccio di damaschino, viti gato verde. 
Cinque braccia di zondado azurro. 
Dieci drappelloni di zondado rosso, non forniti, con arme 

de' P ecci. 
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U no velo di seta bianca con verguccie bianche, lo n go 
braccia due. 

na libra et oncie sei di seta cruda. 
U no sciugatoio stremo con verguccie, con una croce m 

mezzo. 
Octo pezzi di coltelli con guiera d' argento. 
U na coltelliera con sei pezzi di coltelli, tiene in casa M. Al­

ber t o operaio. 
Una veste d' alexandrino da h uomo, in sei pezzi. 
Quatt ro pezzi di zetani cremusi (et più pezzuoli di velluto 

nero ) adoprato per brus te di camici. 
Uno fregio racarnato dell'O para, da davanzali. 
Due pezzi di fr.egi di davanzale." 
Due pezze t~Jxute a la turchescha. 

Seg uitano e' libri della risedentia. 

U no messaletto vot ivo secondo la corte romana, in carta 
pecora, fodorato et tavolatto, segna . s. l 

Una somma di Giovanni, sopra al dicreto, in cartà pecora 
fo dorata a rosso, segna. . s. 2 

U na lectura sopra. a la somma di notaria, in carta bam-
bagina, fodorato a cuoio, segna. s. 3 

U no libro di Omelia di ·vangeli, in carta pecora, fodorato 
di cuoio rosso con tavole, segna . s. 4 

U no libro sermoni domenicali , in carta peçora, fodorato 
d! cuoio rosso con tavole, seg na . s. 5 

Uno libro di sermoni di m. 0 Raimon do, de la somma de 
la penitentia, guasto, segna . s. 6 

U no libricciuolo vechio stracciato, di certa somma cano-
nica . •. s. 7 

U no libro grande in carta pecora , comincia: passz'o sancti~ 
tavolato. s. 8 

U no libro g rande m carta pecora, tavolato, comincia: 
zw.ssz'o sanctz' . . s. 9 

Uno leg ionario vechio, grande, in carta pecora squader-
nato, con tavole non legato, segna . s. l O 
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Uno libro in carta pecorina, tavolato et fodorato di giallo, 
dove sonno scripte certe cose dell'O para, comincia: in no­
mù~e domz·m:, segna undici . s. 11 

Uno antifanario piccolo alla anti'ca, in carta pecora, co-
mincia : aspicz'es, segna . 12 

no messale in carta pecora, comincia; domz'nica p?" ima 
adventus , seg na. . 13 

no libro de la solfa, comincia: anima mea segna . 14 
no libro che incomincia: quanquam, segna. 15 

Uno libro che incomincia: somma mag/strz' ramundz'. 16 
Uno libro fodorato et lavorato di fuore, incomincia: dea 

suonanti . 17 
Due pezzi di ferro graticoLati con aquila dentrovi. 
Uno arma rio di legno con alcuna inpeschiatella. 

no oriuolo grande, vechio, quale hora è a' concz'arsz·. 
na campan ella di bronzo, senza corona. 
no leone di marmo grande, sta all'uscio di fuore. 
no pezzo di coro intarsiato con due sedi. 

Un a tavola di penta, fu de la Madonna de le grati e. 
Uno p i viale di broccato d'oro, bianco, col cappuccio ra­

camato d'oro con la figura de la incoronatione de la no­
stra Donna et con fregi racamati d'oro, con figura di più 
sancti, fod orato di boccaccino bianco, con frangi e rosse d'in­
torno, co ll'arme di miss. Tomme vescovo stato di Pient ia, 
al tempo di miss. Alberto Aringhie ri dato, segna xxvij. 27 

Libri trovati di nuovo. 

Uno messale grande, in carta pecorina, lettera formata, 
mini ata ad oro, coll'arme di miss. Thomm e, vescovo stato 
di Pientia, segnato centovintisette, comincia: acl te levavz·. 127 

Uno breviario grande, in carta pecora, la quale sta nel 
banco dell' arliquiera a uso de' canonici, fodora,.Jo di raso 
big io, con più arm i di miss. Tomme, vescovo stato di Pien­
tia, egna centovintiotto, comincia: fratres scz'entes. . 128 

Uno libro di maestro P iero de' Rossi sopra a dodici pro-
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feti, lo quale fece scrivare miss. Alberto operaio, è coperto 
di rosso, sta ne la libraria, segna centovintinove. 129 

Uno p i viale di ere musi alto e basso, brochato d'oro et 
fregio colli apostoli e santi a sedere col chappucio, colla 
An uziata coll'arme del kardinale di :Milano, egna 29. . 29 

no calice, di rame el pedone, co la coppa d'argento 
dorato, co n smalti nel bottone e n' sul piè, co la patena di 
rame dorata, el quale di ssero donò Antonio D occi al tem pù 
di Miss. Alberto. 

Uno palio di Sassofortino, di damaschino verde con freg io 
et frangie di braccia 7, el quale si fecie di braccia 14, di 
damaschino. 

Una pianeta di damaschino bianco, trista, segn iata 49. 49 
Due lambichi d'argento, picholi. 
Uno libro chiamato Egidio, de regz"rnùw prz"ncz"pum~ co­

vertato di rosso, donò Ser Galgano di Petroccio. . 129 
Due lette re chiamate D omenich o da S. Gim ig nano sopra 

la prima parte del sesto. . 130 
Uno libretto d' orazz"one lune, lassò el poposto, segnia. 131 
U no comento sop ra el salterio, lassò el popostò, segnia. 132 

N, 0 165. 1483 17 Novembre 

I frati rù an Domenz"co clz" Sz"ena r ilascz"ano nel banco di 
Agostz.no Ghigz· il prezzo clz" ~tna tavola allogata a Ben­
venuto clz" Giovanni p'dtore per· la cappella dez· B ellantz" (AR­

CHIVIO detto, San D omenico, Libro di Memorie. A.18. c. 15). 

pectabilis vir Iohannes Bernardi Pizicaiuolus (BELLANTI} 
obiit anno Domini 1437 die 20 madii, qui fecit testamentum 
rogatum Ser Luca Nannis, ubi animam suam devote ·neo 
recomendans. Iudicavit corpum suum seppelliri apud fratres 
Sancti Domini ci, ordinis Praedicatorum, in sepulcro suorum, 
in claustro versus dormitorium: et in suo testamento, inter 
cetera, dimisit et jussi t, voluit et mandavit neri de bonis suis, 




